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a Puglia ha esportato, nel 
2022, in Germania, merci 
del valore di 1,6 mld di 
euro, grazie al settore della 
Meccanica, Meccatronica e 

Industria 4.0 . Per questo la  Puglia è sta-
tà presente ad Hannover Messe 2023 .

La Regione Puglia, con il supporto di 
Puglia Sviluppo, è stata rappresenta-
ta in Germania, dal 17 al 21 aprile, ad 
Hannover,  con una delegazione di dieci 
imprese.  

Questa importante fiera, giunta alla 
75 edizione, è l’evento più importante 
al mondo per il settore delle tecnologie 
industriali e vanta collaborazioni di validi 
esperti, decisi a costruire l’industria del 
futuro.

Per questa edizione, denominata 
“Industrial Transformation – Making the 
difference”, vi sono stati più di  6mila 
espositori e più di 8mila prodotti, che 
hanno messo in evidenza le nuove 
tecnologie e soluzioni per 
un’industria innovativa , 
attenta all’ ambiente e alla 
digitalizzazione per avere 
fabbriche che  riducano le 
emissioni di carbonio.

“Partecipare a questa 
importante manifesta-
zione per le imprese 
pugliesi “, afferma Mino 
Borraccino, consigliere 
del presidente Emiliano 
per l’attuazione del Piano 
Taranto, “ha permesso di  
creare nuove opportunità 
di collaborazione con gli 
operatori internazionali 
e presentare prodotti 

innovativi, rafforzando così l’immagine 
del settore della meccanica-meccatro-
nica e dell’industria 4.0 pugliese, in un 
mercato, quello tedesco, particolarmen-

te ricettivo nei confronti dei prodotti e 
delle tecnologie made in Puglia.

Il presidente Emiliano evidenza che gli 
amici tedeschi sono primi partner della 
Puglia sia per le esportazioni che per le 
importazioni di tutti i settori e di quello 
della meccanica e meccatronica. La Pu-
glia, nel 2022, ha esportato in Germania, 
merci del valore di oltre 1,6 miliardi di 
euro , di più rispetto l’anno precedente.

 Il settore della meccanica e meccatro-
nica pugliese è molto apprezzata all’este-
ro con un fatturato complessivo di circa 
3,3 miliardi di euro nel 2022, quasi il 33% 
dell’intero fatturato export regionale.

E come evidenzia l’assessore Delli 
Noci , da questa fiera, sono nate colla-
borazioni e opportunità per creare nuovi 
investimenti in Puglia. 

 Le dieci imprese della delegazione 
hanno avuto una postazione persona-
lizzata, con la possibilità di partecipare 
ad eventi e conferenze sulle principali 

innovazioni del mercato 
internazionale soprattutto in 
tema di digitalizzazione ed 
ecosostenibilità.

Delle 10 imprese delegate 
pugliesi, 2 sono della provin-
cia di Taranto: Befreest (Taran-
to) e Euronet (Grottaglie – Ta).

Nell’edizione 2023 il Paese 
partner di Hannover Messe è 
stata l’Indonesia, che rappre-
senta la maggiore potenza 
economica dell’area Asean, 
l’Associazione delle Nazioni 
del Sud-est asiatico, e ha 
partecipato all’evento con 
una delegazione di circa 150 
aziende.

Puglia-Germania
grandi affari

E C O N O M I A

Esportazioni di merci, nel 2022, per 1,6 miliardi.
Alla Fiera di Hannover Messe ribalta per le nostre aziende

L

Mino Borraccino
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Zona economica speciale:
protocollo d’intesa con la Logistica Puglia

Firmato a Taranto dal commissario straordinario del governo 
Floriana Gallucci ed il presidente Silvio Busico il protocollo 
d’intesa tra la ZES Ionica Interregionale Puglia Basilicata 
ed ITS Logistica Puglia, presenti la direttrice di ITS Logistica 
Luigia Tocci ed il vicesindaco di Taranto, Fabrizio Manzulli. 
“L’intesa con ITS Logistica è molto importante – ha dichia-
rato il commissario del governo Floriana Gallucci – per la 
formazione di nuove figure professionali e nuove competen-
ze per sostenere i processi di sviluppo, rilancio e riconver-
sione economica del territorio. La logistica e l’intermodalità 
rivestono, infatti, primaria rilevanza in virtù della favorevole 
posizione nell’area euro-mediterranea e per la presenza in 
Puglia di distretti produttivi collegati alla rete portuale. Per 
supportare le imprese viene attivato uno sportello ZES Ioni-
ca – ITS Logistica Puglia il lunedì e il giovedì dalle 9 alle 12 
presso la sede ITS Logistica Puglia in piazza Immacolata 10”. 
Il protocollo d’intesa promuove politiche attive per il lavoro 
che possono diventare leva per attrarre investimenti privati 
e risorse pubbliche. Nel concreto, offre risposte ai fabbiso-
gni delle imprese in termini di nuove competenze e processi 
di innovazione mediante la co-progettazione di un’offerta 
formativa calibrata sui fabbisogni delle realtà che si inse-
dieranno nella Zes Ionica. Un processo che non riguarderà 

solo la formazione delle nuove risorse umane, ma anche 
l’aggiornamento professionale della forza lavoro attiva, un 
elemento non secondario in un mercato segnato da profon-
di e veloci cambiamenti tecnologici.
“L’istituzione della Zes Ionica è una grande opportunità per 
incrementare la produttività e gli indici di sviluppo eco-
nomico – ha commentato il presidente Silvio Busico – e il 
protocollo d’intesa è uno strumento operativo per accom-
pagnare e sostenere i processi di insediamento e consoli-
damento di nuove imprese sul nostro territorio. La mission 
di ITS Logistica Puglia è la formazione di tecnici con elevato 
profilo di specializzazione e di innovazione in un comparto 
prioritario per lo sviluppo economico e per la competitività 
del Paese. Il punto di forza di ITS Logistica Puglia è quello di 
tenere insieme al suo interno, enti locali, università, impre-
se, scuole, enti di formazione. Questa peculiarità garantisce 
l’eccellenza formativa e una risposta concreta alla domanda 
di tecnici specializzati proveniente dalle aziende”.

ECONOMIA

ALLEANZA TRA ZES E ITS
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vicini a chi soffre
Grazie al 5 x mille

Vicini a chi soff re. Uniti per aiutare 
i malati, come recita uno degli 
slogan uffi  ciali.

L’Ail, l’Associazione italiana contro le 
leucemie-linfoma e mielomi è presente 
a Taranto dal 1994. E, nell’arco di pochi 
anni, è riuscita ad imporsi per la qualità 
del livello di assistenza off erto ai malati, 
al punto di divenire un esempio anche 
per l’Ail Nazionale.

Patrizia Casarotti guida l’associazione 
dall’ottobre 2016: il suo impegno, nella 
sede di via Palmiro Togliatti, nel quartiere 
Paolo VI, è quotidiano, instancabile. Un 
meccanismo complesso ed effi  ciente, 
che coinvolge medici, infermieri, opera-
tori socio sanitari e, soprattutto, famiglie 
ed ammalati. Ma per andare avanti, per 
far quadrare i conti, c’è sempre bisogno 
della gente, dell’aiuto di semplici cittadi-
ni e benefattori, di chi versa il 5 per mille 
per sostenere uno sforzo così importante 
e meritorio.

Presidente Casarotti, l’avventu-
ra dell’Ail a Taranto, in pochi anni, 
ha trasformato la sede jonica in un 

autentico punto di riferimento per il 
territorio.

«Qui a Taranto abbiamo già con-
quistato la medaglia d’oro alla sanità 
pubblica, l’onorifi cenza più alta del 
settore. La sede è stata istituita nel 
1994: man mano siamo cresciuti e 
abbiamo cercato di instaurare la 
cura domiciliare a 360 gradi. Ad 
alcuni potrà sembrare strano, 
ma riguardo alle cure domiciliari 
siamo il top a livello nazionale e 
tutti ci chiedono come struttu-
riamo la nostra opera».

Come siete organizzati?
«Le cure domiciliari vengono 

eseguite da quattro medici, 
quattro infermieri, quattro oss 
e una psicologa regolarmente 
retribuiti: dobbiamo rispondere 
alle richieste di una provin-
cia molto vasta, copriamo da 
Avetrana a Laterza e garantiamo 
al malato ematologico una assi-
stenza costante. Anche perché 
il malato, molto spesso, non può 

Intervista alla presidente Patrizia Casarotti che racconta gli 
sforzi dell’associazione per l’assistenza domiciliare degli 

ammalati di leucemia. E c’è anche Casa Ail

di Leo Spalluto

Grazie al 5 x mille

autentico punto di riferimento per il 

quistato la medaglia d’oro alla sanità 
pubblica, l’onorifi cenza più alta del 

Intervista alla presidente Patrizia Casarotti che racconta gli 
sforzi dell’associazione per l’assistenza domiciliare degli 

ammalati di leucemia. E c’è anche Casa Ail

Patrizia Casarotti
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La nascita dell’Ail nel territorio jonico:
quasi trenta anni di impegno

L’AIL nasce a Taranto il 10 Gennaio 1994, a meno di un 
anno dalla nascita del Reparto di Ematologia.
Lo statuto ricalca quanto già presente nella totalità 
degli statuti AIL e persegue la fi nalità di migliorare 
l’assistenza agli ammalati e favorire la ricerca nelle 
principali malattie ematologiche.
Scopo specifi co per Taranto era, ed è tuttora, 
ridurre la forte emigrazione dei pazienti verso altre 
strutture sanitarie, cercando, in collaborazione 

con il Reparto di Ematologia, di creare le condizioni 
ottimali di cura e la fi ducia nei pazienti.

I primi interventi dell’AIL sono stati l’istituzione di 

borse di studio-lavoro per medici, infermieri professionali 
e biologi e la donazione all’ospedale dell’attrezzatura per la 
prima camera sterile.
Subito dopo, attraverso una serie di manifestazioni a carat-
tere locale, inserite in sintonia con quanto avveniva a livello 
nazionale (Campagna Stelle di Natale, Campagna Uova di 
Pasqua, Settimana Europea contro le Leucemie, i Linfomi e 
il Mieloma), si è avviata l’Unità di Cure domiciliari medico, 
infermieristiche, fi sioterapiche, psicologiche gratuite per i 
pazienti eleggibili per tale forma di intervento.
Attualmente infatti, grazie anche alla stipula di una 
convenzione con la ASL e alla collaborazione di professio-
nisti dell’ambito sanitario è possibile garantire assistenza 
domiciliare gratuita ad un numero sempre crescente di 
pazienti.

recarsi all’Ospedale Moscati, non ha chi 
lo accompagna e pertanto viene seguito 
interamente da noi. I pazienti ci vengono 
assegnati dal reparto ospedaliero o dal 
distretto sanitario di appartenenza. Noi 
garantiamo le trasfusioni, l’assistenza 
infermieristica, la terapia in vena e la 
chemioterapia cutanea».

Un’opera che richiede un sostegno 
forte…

«Abbiamo una convenzione con l’Asl 
che ammonta a 1200 euro a paziente 
nell’arco di un anno: da sola sarebbe una 
cifra insuffi  ciente. Proprio per questo ci 
sosteniamo con le campagne di Natale e 
Pasqua e con il 5 per mille. Siamo attenti 
ad ogni particolare: possiamo contare 
su tredici persone in ambito medico e 
su tre impiegati amministrativi. E poi ci 
sono i volontari, circa 100, impegnati 
con 180-200 pazienti: per loro abbiamo 
istituito corsi di formazione. Supportano 
i pazienti recandosi a casa loro per fargli 
compagnia, per fare la spesa o aiutarli 
negli acquisti quotidiani, nei momenti di 
day hospital».

Perché si è avvicinata all’Ail?
«Ho vissuto l’opera dell’associazio-

ne in prima persona. Sono volontaria 
dal 2006, mi sono accostata nel 2004 
perché mia fi glia ha avuto una leucemia: 
abbiamo scoperto la malattia e ci siamo 
ritrovati in un mondo complicato. Ha 
avuto una leucemia linfoproliferativa 
acuta cariotipo Philadelphia. Il dottor Pa-
trizio Mazza mi disse subito che avrem-
mo dovuto trovare un donatore, ci siamo 
iscritti subito alla banca dati e abbiamo 
avuto la fortuna di trovare un ragazzo te-
desco che ha donato il midollo. Mia fi glia 
era chemioresistente, era l’unico modo 
per guarire. Al momento del trapianto 
aveva il 30% della malattia in corso: e 

La nascita dell’Ail nel territorio jonico:
quasi trenta anni di impegno

I primi interventi dell’AIL sono stati l’istituzione di 

negli acquisti quotidiani, nei momenti di 
day hospital».

Perché si è avvicinata all’Ail?
«Ho vissuto l’opera dell’associazio-

ne in prima persona. Sono volontaria 
dal 2006, mi sono accostata nel 2004 
perché mia fi glia ha avuto una leucemia: 
abbiamo scoperto la malattia e ci siamo 
ritrovati in un mondo complicato. Ha 
avuto una leucemia linfoproliferativa 
acuta cariotipo Philadelphia. Il dottor Pa-
trizio Mazza mi disse subito che avrem-
mo dovuto trovare un donatore, ci siamo 
iscritti subito alla banca dati e abbiamo 
avuto la fortuna di trovare un ragazzo te-
desco che ha donato il midollo. Mia fi glia 
era chemioresistente, era l’unico modo 
per guarire. Al momento del trapianto 
aveva il 30% della malattia in corso: e 

LA STORIA

A TARANTO DAL 1994
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invece, nonostante tutto, si è ripresa 
pienamente. Aveva solo 16 anni. Da quel 
momento, per noi, i medici dell’ospedale 
sono diventati una seconda famiglia e 
abbiamo cominciato a conoscere l’Ail».

Come risponde Taranto alla vo-
stra opera e alle vostre richieste di 
ausilio?

«Molto meglio che in passato, la popo-
lazione ormai sa quello che realizziamo 
e in cosa investiamo i nsotri fondi. Di 
recente, ad esempio, abbiamo acquista-
to arredamenti nuovi per la casa Ail che 
sorge sullo stesso pianerottolo. È una 
“casa protetta” in cui ospitiamo pazienti 
che devono effettuare visite o cure all’o-
spedale Moscati. Abbiamo avuto ospiti 
anche da fuori regione e dall’estero, 
dalla Francia e dall’Albania. Sono nostri 
ospiti, ci accolliamo tutte le spese. E poi 
abbiamo comprato anche un eliminaco-
de dal costo di 12000 euro per agevolare 
il transito dei pazienti in day ospital».

Cosa vi chiedono principalmente i 
malati? E cosa vi dicono?

«I pazienti, in realtà, focalizzano 
l’attenzione prevalentemente sulle cure 
mediche. Sono i cargiver, i familiari che 
si occupano di loro, quelli che hanno 
bisogno di un supporto emotivo e 
psicologico. Sembra un paradosso ma 

Le due principali tipologie d’intervento sono rappresenta-
te dall’assistenza domiciliare e dal servizio di accoglienza 
presso Casa Ail.
A Taranto la maggior parte dei ricoveri è rappresentata da 
pazienti residenti fuori provincia.
Il pendolarismo sanitario comporta notevoli problematiche 
di accoglienza e di alloggio, che minano profondamente un 
vissuto già reso instabile dall’insorgere della malattia. Taran-
to, inoltre, è una delle città italiane con una qualità della vita 
non in piena linea con le esigenze di chi è più fragile. 
Per questo, AIL Sezione di Taranto – OdV si impegna per 
offrire: 
• Servizio di accompagnamento gratuito casa/ospedale per 
pazienti ematologici.
• Servizio di accoglienza gratuita presso la Casa AIL;
La CASA AIL, si trova nelle immediate vicinanze del  Cen-
tro di Ematologia di Taranto, accanto alla sede provinciale 
dell’Associazione. E’ un ambiente confortevole e offre un 
calore domestico nel quale ricreare le proprie abitudini senza 
sentirsi “ospiti“.
Sollevare da gravi preoccupazioni economiche, anche legate 
al problema abitativo, consente di affrontare i lunghi periodi 

di cura con maggiore serenità.
AIL riesce però a coprire solo una minima parte della doman-
da dei pazienti non residenti a Taranto.
I malati ematologici, inoltre, sono obbligati a lunghi periodi 
di cura che accrescono notevolmente il senso di disagio e di 
solitudine.
Le Cure Domiciliari consentono ai pazienti di essere seguiti 
nella propria casa. Questo garantisce loro la salvaguardia 
delle proprie esigenze, la vicinanza dei familiari e una qualità 
della vita nettamente migliore.
Tale forma di assistenza viene praticata da équipe multi-pro-
fessionali (medici, infermieri professionali, operatori socio 
sanitari, psicologi e volontari) che assistono il paziente a 
casa, mantenendo un costante collegamento con l’ospedale 
per una serie di interventi medici, infermieristici, psico-so-
ciali e riabilitativi utili per il benessere del paziente durante le 
varie fasi della malattia.
L’evoluzione delle Cure Domiciliari ha permesso, fra l’altro, di 
anticipare le dimissioni di pazienti che hanno eseguito una 
chemioterapia intensiva, per fare trascorrere loro, a domici-
lio, il periodo più critico del rischio di infezioni ed emorragie 
o per proseguire le terapie iniziate nel reparto di degenza.

PRINCIPALI TIPOLOGIE D’INTERVENTO 

ASSISTENZA DOMICILIARE E ACCOGLIENZA
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il malato è generalmente più tranquillo 
del familiare che lo assiste. Proprio per 
questo la nostra psicologa si reca a casa 
degli ammalati».

Quasi tre anni di Covid. Cosa è 
cambiato?

È stato un periodo traumatico. Ab-
biamo cercato comunque di assistere 
al meglio i pazienti ematologici con le 
cure domiciliari, provvedendo a forni-
re ai nostri operatori i presidi specifici 
per tutelare la loro salute: mascherine, 
visiere, tute».

Quale appello vuole lanciare a chi 
ci legge?

«Abbiamo bisogno di una mano per 
continuare a garantire le cure domiciliari 
giornaliere ai pazienti: so cosa vuol dire 
portare un malato in giro che ha gran-
di difficoltà per muoversi e, una volta 
arrivato in ospedale, deve affrontare una 
terapia che può durare anche settore ore.

A casa, invece, il paziente è nel suo 
ambiente, coccolato. Non vogliamo 
aggiungere alla malattia il disagio dello 
spostamento. Stiamo pensando anche 
all’acquisto di alcuni defibrillatori per le 
cure domiciliari».

Il suo invito conclusivo…
«Il 5 per mille per noi è una risorsa fon-

damentale: oltre alle spese già enunciate 
abbiamo quattro macchine e un furgone 
da mantenere: ci servono per raggiun-
gere i pazienti e per il trasporto delle 
sacche. Siate vicini all’Ail».

Sono tanti i modi possibili per sostenere l’Ail.
Attraverso le semplici donazioni, con il versamento del 5 per mille inserito nella 
dichiarazione dei redditi, aderendo alle campagne istituzionali Ail per finanziare i 
progetti di ricerca, acquistando le bomboniere solidali Ail o divenendo volontari.
Le donazioni possono essere effettuate come soci:
- diventando socio ordinario e partecipando alle attività della sezione; 
- diventando socio sostenitore con la sottoscrizione di una tessera annuale e con un 
piccolo contributo in denaro;
Come finanziatori:
- effettuando un versamento a titolo di contributo liberale (detraibile dalle imposte) 
tramite:
C/C postale n.13579743 intestato a AIL TARANTO ASSOCIAZIONE ITALIANA CON-
TRO LE LEUCEMIE;
IBAN Banca Popolare di Puglia e Basilicata – IT84 G053 8515 8010 0000 0158 094
Carta di Credito su conto online PayPal inserendo l’indirizzo email ail.taranto@ail.it.
Il 5 per mille può essere donato indicando nella dichiarazione dei redditi l’Ail Taran-
to nell’apposita casella, con il Codice Fiscale 80102390582.
L’adesione alle campagne istituzionali avviene principalmente due volte l’anno:
- con la campagna “Stelle di Natale”, che si svolge generalmente per tre giorni a 
cavallo dell’Immacolata;
con la campagna “Uova di Pasqua”, che di solito ha inizio due settimane prima della 
domenica di Pasqua.
Durante le due manifestazioni, il cui calendario e modalità di svolgimento viene 
deciso ogni anno dal Consiglio direttivo nazionale, l’AIL Taranto può contare su di 
una rete capillare di sostenitori che si attivano sul territorio dell’intera provincia.
Le Stelle di Natale e le uova di cioccolato Lindt appositamente confezionate, vengo-
no distribuite dai volontari AIL a fronte di un’offerta libera che parte da un contribu-
to minimo stabilito di anno in anno.
Le bomboniere solidali possono essere richieste contattando il numero 099 
4533289 o l’indirizzo di posta elettronica ail.taranto@ail.it.
Gli stessi recapiti sono validi anche per chi è interessato a diventare volontario Ail.

DAL 5 PER MILLE ALLE BOMBONIERE SOLIDALI

COME SOSTENERE L’AIL
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“LA VIOLENZA NON CURA” recita 
lo slogan della campagna di sensibilizza-
zione lanciata dal Ministero della Salute 
per la seconda giornata nazionale di edu-
cazione e prevenzione contro la violenza 
nei confronti degli operatori sanitari e 
sociosanitari che si celebra il 12 marzo.

Quasi cinque mila episodi di violenza 
in tre anni, dalle minacce fino a lesioni 
più o meno gravi. Ma questi numeri, 
se pure molto elevati, non traggano in 
inganno. Secondo la Fnopi (Federezione 
nazionale degli ordine delle professioni 
infermieristiche) i casi sono 26  volte di 
più. Infatti da una rilevazione effettuata 
da otto università sul personale sanitario 
che ha subito violenze fisiche o verbali, 
circa 125 mila casi non sono registrati. 
Ancora più grave è che per il 75% sono 
violenze che coinvolgono donne e che 
nel 40% circa dei casi si è trattato di vio-
lenze fisiche.Vere e proprie aggressioni 
che hanno lasciato il segno: il 33% delle 
vittime è caduto in situazioni di burnout, 
stress, disaffezione rispetto al lavoro e 
il 10,8% presenta danni permanenti a 
livello fisico o psicologico.   La professio-
ne più colpita è quella degli infermieri  e 
degli educatori impegnati con tossicodi-
pendenti e alcolisti. Seguono gli ope-
ratori e le operatrici socio-sanitarie. Più 
distaccata la categoria dei medici. 

Anche l’Asl Taranto, come molte 
altre,  è scesa in campo in difesa di chi 
quotidianamente è in prima linea per 
tutelare la salute delle persone e lo ha 

fatto organizzando attività di sensibiliz-
zazione e confronto presso le strutture 
sanitarie della  città e della provincia. La 
campagna, denominata “Rispetta chi 
soccorre”, ha avuto inizio lo scorso 12 
marzo, con l’obiettivo di offrire strumenti 
di conoscenza agli utenti, siano essi 
pazienti o familiari che li accompagnano, 
per il corretto approccio con il personale 
ospedaliero. 

In queste settimane l’Asl jonica ha 
organizzato banchetti informativi, l’ul-
timo dei quali ha interessato il Santis-
sima Annunziata, e attività di ascolto e 
confronto, con la presenza di medici e 
infermieri, del personale sociosanitario 
e dei rappresentanti delle associazioni 
di volontariato, per spiegare ai pazienti 
le dinamiche e il funzionamento dell’as-
sistenza sanitaria. Ma è stato anche un 

di AGATA BATTISTA

“Rispetta chi soccorre”
La campagna di sensibilizzazione  è iniziata oltre un mese fa in 
occasione della “Giornata nazionale di educazione e prevenzione 
contro la violenza nei confronti degli operatori sanitari e socio-
sanitari”. L’Asl Taranto ha organizzato banchetti informativi e 
attività di ascolto e confronto per sensibilizzare i malati e i loro 
familiari al corretto approccio con il personale sanitario
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modo per comprendere le loro esigenze, 
affinché nei momenti di emergenza 
non si creino quelle incomprensioni che 
purtroppo, sempre più frequentemente, 
sfociano in aggressioni.

“Difendere l’incolumità di chi è quoti-
dianamente in prima linea per tutelare 
la salute delle persone è un atto dove-
roso, innanzitutto nei confronti degli 
operatori, ma anche dei cittadini ai quali 
vanno garantite la qualità e la sicurezza 
dell’assistenza sanitaria”. Così dichiara il 
il direttore dell’Asl Taranto, Vito Gregorio 
Colacicco. “Chi aggredisce un medico o 
un infermiere sta impedendo quell’eser-
cizio di aiuto che siamo capaci di mettere 
a disposizione dei cittadini. Purtroppo 
questo odioso fenomeno non accenna 
a diminuire, anzi poche settimane fa è 
balzata agli onori delle cronache la brutta 
storia di una infermiera aggredita pro-
prio mentre era in servizio qui a Taranto. 
Dobbiamo porre in essere tutte le misure 
necessarie per tutelare i nostri operatori: 
per questo facciamo il possibile per cre-
are un ambiente di lavoro sano, identifi-
cando i fattori di rischio per la sicurezza 
del personale e cercando le strategie 
organizzative, strutturali e tecnologiche 
più opportune”.

La direzione strategica ha avviato con-
testualmente un percorso di formazione 
del personale sanitario e un servizio di 
supporto psicologico al personale coin-
volto in casi di prevaricazione o violenza 
e sta lavorando all’implementazione di 
un sistema di alert, sia interni sia esterni, 
grazie anche alla collaborazione con le 
forze dell’ordine che recentemente han-

no rafforzato la loro presenza all’interno 
del Pronto Soccorso. A breve, inoltre, 
partirà una campagna di sensibilizzazio-
ne e comunicazione nelle scuole di ogni 
ordine e grado.

Intanto anche l’Organizzazione Mon-

diale della Sanità (Oms) per l’Europa lan-
cia l’allarme e in un documento appena 
pubblicato traccia una via da seguire per 
fronteggiare le criticità del personale sa-
nitario nei vari paesi europei chiedendo 
un’azione immediata alla politica e mag-
giori investimenti. Il Ministro della Salute 
Orazio Schillaci, infine, ha anticipato che 
è allo studio una proposta normativa 
che mira a garantire presso le strutture 
sanitarie, individuate in base a determi-
nati parametri relativi a fattori di rischio,  
un presidio fisso delle forze dell’ordine, 
nonché ad assicurare un maggior grado 
di sicurezza ai professionisti sanitari 
nell’esercizio delle loro funzioni preve-
dendo la generale procedibilità d’ufficio 
del reato a prescindere dalla gravità della 
lesione.
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lla presenza del Sottose-
gretario alla Salute onore-
vole Marcello Gemmato, 
del presidente della Banca 
di Taranto e Massafra avvo-

cato Lelio Miro, del tesoriere Federfarma 
nazionale dottor Michele Pellegrini 
Calace, del presidente dell’Ordine dei 
Farmacisti di Taranto, dottor Francesco 
Settembrini, le farmacie del Gruppo 
Alioth Puglia, da sempre attente alle 
esigenze dei cittadini, annunciano il rag-
giungimento di un nuovo traguardo.

Grazie alla collaborazione del Sis 118, 
nella persona del presidente nazionale 
dottor Mario Balzanelli, i nostri “punti 
salute” sono diventati “ farmacie cardio-
protette “: l’intero gruppo dei collabo-
ratori ha frequentato il corso BLSD di 
“Farmacista soccorritore” e ciascuna 
sede sarà dotata di defibrillatore.

Per ufficializzare la realizzazione di 
questo nuovo e importante obiettivo, 

garantito dall’impegno e dall’attenzione 
del dottor Mario Muzio, amministratore 
delegato del gruppo Alioth, il giorno 22 
aprile presso la Sala Convegni della Ban-

ca Di Taranto e Massafra si terrà l’incon-
tro: “La figura del farmacista soccorrito-
re” nell’ambito del progetto “Farmacie 
cardioprotette”.

Saranno presenti le autorità locali e 
i principali rappresentanti del mondo 
sanitario e farmaceutico. Il focus delle 
Farmacie Alioth è la salute del cittadino, 
intesa in senso lato. Qualunque tipo di 
esigenza, dalla più semplice alla più com-
plessa, viene trattata dai nostri collabora-
tori con sentita attenzione. Una modalità 
che fa dei “punti salute” Alioth una vera 
eccellenza sul territorio pugliese.

«Alioth – sottolinea una nota stampa 
– intende da sempre la farmacia come 
luogo di salute e prevenzione. Un riferi-
mento per i cittadini che possono trova-
re, proprio nei pressi del loro domicilio, 
una prima risposta in merito alle diverse 
esigenze del vivere quotidiano».

La figura del
farmacista soccorritore
A Taranto importante “focus” delle Farmacie Alioth,
alleate del Sis 118

A
Francesco Settembrini
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di LEO SPALLUTO

Elezioni comunali
la battaglia di maggio
Sedici comuni al voto tra Brindisi e Taranto: oltre
al capoluogo adriatico anche Francavilla Fontana alla urne

ormai partita la macchina 
elettorale in vista delle 
elezioni amministrative dei 
prossimi 14 e 15 maggio. 
In Puglia si vota in totale in 

51 comuni com ballottaggi previsti il 28 e 
29 maggio nei comuni con più di 15.000 
abitanti.

È sceso sotto la fatidica soglia il co-
mune di Oria, in cui per la prima volta si 
voterà a turno unico.

A Brindisi si vota in 8 comuni a partire 
dal capoluogo: Brindisi, Francavilla 
Fontana, Ostuni, Carovigno, Oria, San 
Pietro Vernotico, Torre Santa Susanna, 
San Donaci. 8 comuni protagonisti anche 
nel Tarantino: Castellaneta, Crispiano, 
Pulsano, Lizzano, San Marzano di San 
Giuseppe, Palagianello, Monteiasi, Roc-
caforzata.

Partiamo da Brindisi. Sono in tutto 
quattordici le liste (441 candidati al 
consiglio comunale) e quattro i candidati 
sindaco nel capoluogo adriatico. 

Il sindaco uscente Riccardo Rossi non 
ha ricucito, com’è noto, lo “strappo” con 
Pd e M5S e ha deciso di scendere nuova-
mente in campo, sostenuto da Brindisi 
Bene Comune, Verdi e Sinistra Italiana. 

Sfida a sinistra, dunque, fra Rossi e l’av-
vocato Roberto Fusco, che vanta una 
coalizione larga composta, oltre che Pd e 
pentastellati, da “Impegno Per Brindisi”, 
movimento rappresentato dai consiglieri 
comunali Alessandro Antonino e Antonio 
Manfreda e dall’assessore dimissionario 

Massimo Vitali, “Ora Tocca a Noi”, movi-
mento del consigliere Giulio Gazzaneo,  
“Con”, Sì Democrazia, Puglia Popolare e 
Partito Socialista.

L’alleanza di centrodestra sarà guidata 
da Giuseppe Marchionna, sindaco nei 
primi anni ’90 e poi vice sindaco nella 
giunta-Consales . Marchionna sarà 
sostenuto da Forza Italia, Lega, Fratelli 

d’Italia, Partito Repubblicano del consi-
gliere comunale Gabriele Antonino, Italia 
Viva-Azione e Udc.

Sempre nell’area di centrodestra il 
quarto candidato, Pasquale Luperti, 
già assessore all’Urbanistica dell’ammi-
nistrazione Consales. Espressione del 
Movimento Regione Salento del consi-
gliere regionale Paolo Pagliaro, Luperti 
è a capo di una coalizione di cui fanno 
parte due liste.

Sfida a tre a Francavilla Fontana: al 
sindaco uscente, Antonello Denuzzo, si 
contrappongono Michele Iaia, espressio-
ne del centro-destra, e l’ex vicesindaco 
Maria Passaro. Quest’ultima è uscita dal-
la maggioranza di Città Futura in aperto 
contrasto con l’ingresso in coalizione del 
Partito Democratico, scegliendo di can-
didarsi in opposizione agli ex alleati. Iaia, 
esponente cittadino di Fratelli d’Italia, 
ha ricevuto l’investitura pochi giorni fa, 
dopo una fase di discussione interna alla 
coalizione. La candidatura di Denuzzo, 

È

Roberto Fusco

Riccardo Rossi
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infi ne, non è apparsa mai in discussione 
all’interno del perimetro della coalizione.

A Ostuni va in scena il più classico dei 
duelli tra centrodestra e centrosinistra: in 

campo Antonella Palmisano, già vice del 
sindaco Guglielmo Cavallo e Angelo Po-
mes, che annovera tra le liste Pd e M5S.

A Carovigno si torna a votare dopo 

la gestione commissariale causata dallo 
scioglimento del consiglio per infi ltrazio-
ni della criminalità organizzata.

M5S e PD sostengono la candidatura 
a sindaco di Salvatore Ancora; Adesso, 
Carovigno Unita e Ripartiamo dal futuro 
sono con l’ex sindaco Massimo Lanzil-
lotti; Francesco Lotesoriere è sostenuto 
da Fratelli d’Italia, Carovigno al centro e 
la civica del candidato; Vincenzo Radisi 
può contare su 72012, Radisi sindaco e 
Un’altra Carovigno.

A Oria in corsa ci sono quattro candi-
dati di cui due ex sindaci: Cosimo Ferretti 
di area centrodestra e Cosimo Pomarico 
di area centrosinistra. Gli altri concorren-
ti sono Alfonso Panzetta e Attilio Ardito.

A San Pietro Vernotico è sfi da tra 
Maria Lucia Argentieri con la sua lista 
civica di centrosinistra-5 Stelle e Pasqua-
le Rizzo, sindaco uscente dell’area di 
centrodestra.

A Torre Santa Susanna si presentano 
il sindaco uscente Michele Saccoman-
no per il centrodestra e Vita Calò, per il 
centrosinistra.

Antonello Denuzzo

Michele Iaia

Maria Passaro

centrosinistra.
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A San Donaci i candidati sindaco sono 
Giancarlo Miccoli, sostenuto da Pd, M5S 
e Nuovo Orizzonti e Marcello Pennetta 
sull’altro versante.

Nel Tarantino è Castellaneta il comu-
ne più importante in cui si vota: dopo 
l’amara esperienza dell’anatra zoppa 
(sindaco di centrosinistra, Gianni Di 
Pippa, e maggioranza di centodestra) e 

Gianni Di Pippa

Natino Fortunato
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di una contrapposizione che ha portato 
alla caduta della Giunta e al commissa-
riamento, si torna al voto in un quadro 
politico ulteriormente semplificato 
rispetto alle passate elezioni.

Da un lato c’è proprio Di Pippa, soste-
nuto da PD, Con, Attivisti per Castella-
neta, Alleanza Verdi Sinistra, dall’altra la 

giovane Francesca Arrè, che si presenta 
sotto le insegne di Castellaneta Anch’io, 
Castellaneta Domani, Evviva Castella-
neta, Fratelli d’Italia, Forza Italia, Noi 
Castellaneta, Buongiorno Castellaneta, 
Sconvolgiamo Castellaneta, Castellaneta 
3.0.

A Crispiano il sindaco uscente del 

M5S Luca Lopomo si ricandida con Cri-
spiano 2030: lo sfidano Sabrina Pontrelli 
e Natino Fortunato.

Avvincente la sfida di Pulsano con 
Antonella Demarco a capo della lista di 
centrosinistra Terra mia, che sfida Pietro 
D’Alfonso di Destinazione Pulsano, Ca-
taldo Ettore Guzzone di Noi per Pulsano, 
Progetto Comune di Francesco Marra, 
Francesco Vetrano di Libera Pulsano. 
Anche in questo caso il Comune è sciolto 
per vicende giudiziarie.

A Lizzano si ripresenta il sindaco 
Antonietta D’Oria con l’Alternativa, con-
trastata da Lucia Palombella di Lizzano 
Ci Siamo. 

A San Marzano di San Giuseppe si 
sfidano il candidato sindaco Francesco 
Leo di Insieme in Comune e Per San 
Marzano un impegno che continua con 
Antonietta Cotugno, moglie del sindaco 
uscente Giuseppe Tarantino.

A Palagianello si scontrano il sindaco 

Francesca Arrè Giuseppe Marchionna

Sabrina Pontrelli
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uscente Maria Rosaria Borracci, Vito 
Vetrano e Giuseppe Gasparre.

A Monteiasi in campo il sindaco 
uscente Cosimo Ciura con Monteiasi 
Protagonista 2.0 e Uniti per Monteiasi 
con Giampiero Strusi.

A Roccaforzata battaglia tra Miche-
langelo Serio di Insieme per Roccaforza-
ta e Nicola Antonio Galeone di Progetto 
Futuro.

Antonella Demarco

Pasquale Luperti

Pasquale Luperti
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avvocato Pietro D’Alfonso 
suona la carica alla sua 
squadra,  quella raccoltasi 
attorno alla lista “Desti-
nazione Pulsano”, e alla 

cittadinanza in vista delle elezioni del 14 
maggio

 “Destinazione Pulsano” – sottolinea il 
coordinamento della lista - ha chiamato a 
guidare per questa nuova proposta poli-
tica “un professionista serio e stimato, da 
sempre impegnato nell’associazionismo, 
e aperto all’ascolto non solo in campa-
gna elettorale, che crede nel governo 
della città con la gente”.

Al nuovo soggetto politico non inte-
ressano le sterili polemiche e le becere 
contrapposizioni che invece appartengo-
no a un tra-passato remoto consegnato 
alla storia, quindi non il governo ad 
ogni costo, ma l’aff rontare e risolvere 
con competenza e umiltà le istanze 
che emergono dalla società, senza mai 
sottrarsi a tale obbligo morale e politico, 
pena lo snaturamento dello spirito di 
servizio che contraddistingue “Destina-
zione Pulsano.

“Con l’avvocato. Pietro D’Alfonso sia-
mo chiamati a scrivere una nuova pagina 
per Pulsano. E’ una grande opportunità 
di cambiamento e di sviluppo per la 
nostra comunità. La Politica è libertà di 
pensiero, ma, soprattutto, di confronto.

Noi crediamo nell’insegnamento del 
noto statista Alcide De Gasperi: “Cercate 
di promettere un po\’ meno di quello 
che pensate di realizzare se vinceste le 
elezioni”, insegnamento poco seguito al 
giorno d’oggi, con promesse puntual-
mente non realizzate.

In questi giorni consulteremo i cittadi-
ni affi  nché possano fornirci i loro contri-
buti per proposte ed idee che valorizzino 
ulteriormente il nostro programma, 
ricordandovi che solo se uniti 
saremo forti”.

Emiliano D’Amato, 47 
anni, analista informatico 
(lavora presso il Gruppo 
“Leonardo”), e Michelina, 
detta “Lina”, Cazzato, 54 
anni, casalinga, sono 
tra gli alfi eri della lista 
“Destinazione Pulsano” e 
fra quanti hanno gremito 
le due sale (quella consi-
gliare e quella adiacente) e le 
aree di accesso al Castello De 
Falconibus per i l via 

alla campagna elettorale. “Questa im-
mensa dimostrazione di aff etto – aff erma 

D’Amato - ci sprona a fare bene ora ma 
soprattutto dopo la vittoria 

del 14 e 15 maggio 
prossimo. Persone al 

servizio del paese e 
non degli interessi 
dei singoli. Perché 
la politica è una 

cosa seria”.

Destinazione Pulsano
con D’Alfonso
Parte con entusiasmo  la lista del candidato sindaco.
Emiliano D’Amato: risanamento del bilancio
e transizione energetica le chiavi della ripartenza

L’ ulteriormente il nostro programma, 
ricordandovi che solo se uniti 
saremo forti”.

Emiliano D’Amato, 47 
anni, analista informatico 
(lavora presso il Gruppo 
“Leonardo”), e Michelina, 
detta “Lina”, Cazzato, 54 
anni, casalinga, sono 
tra gli alfi eri della lista 
“Destinazione Pulsano” e 
fra quanti hanno gremito 
le due sale (quella consi-
gliare e quella adiacente) e le 
aree di accesso al Castello De 
Falconibus per i l via 

soprattutto dopo la vittoria 
del 14 e 15 maggio 

prossimo. Persone al 
servizio del paese e 

non degli interessi 
dei singoli. Perché 
la politica è una 

cosa seria”.

Emiliano D’Amato
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Quali sono le parole-chiave della 
svolta? “Risanamento del bilancio e tran-
sizione energetica”, afferma D’Amato, 
“questioni che si intrecciano e che do-
vranno consentire a Pulsano di rialzarsi e 
sprigionare il suo potenziale. “Occorrono 
percorsi virtuosi per chiudere la falla, 
occorre recuperare, e bene, sul piano 
dell’evasione. Ma non solo”. Spunti per 
temi, proposte e progetti che D’Amato 
svilupperà in maniera più articolata.

In lista un ruolo lo avranno anche le 
donne, e “Lina” Cazzato, sposata, due 
figli, si propone come inedito riferimen-
to. E’ tornata da pochi mesi a Pulsano, 
il su paese, dopo aver lavorato per sette 
anni in Germania. “Sul piano sociale, 
e non solo, le differenze con il nostro 
Paese sono enormi. Cercherò di portare 
qui a Pulsano l’esperienza maturata per 
sostenere politiche sociali che potranno 
e dovranno rivelarsi valore aggiunto per 
la comunità tutta”.

PUBBLICITÀ ELETTORALE
COMMITTENTE: PIETRO D’ALFONSO

Michelina Cazzato
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ACQUA PER NOI E PER LE 
PROSSIME GENERAZIONI

La visita fa chiarezza sulle motivazioni e sull’importanza 
dell’opera. “Il risanamento idrico coinvolge un tratto di oltre 
dieci chilometri di lunghezza - spiega il consigliere d’Ammi-
nistrazione AQP Lucio Lonoce - si tratta di due condotte che 
sono le arterie principali per Taranto città e per la periferia 
di Lama San Vito Talsano”. L’importo è di 27 milioni di euro. 
Tutto è in ordine nel cantiere, assicura Lonoce ringraziando i 
dirigenti, i tecnici e i dipendenti dell’Acquedotto pugliese che 
“sta svolgendo un eccezionale lavoro”. AQP è impegnata a 360 
gradi sull’intera regione Puglia. “Va ricordato che su Taranto 
c’è anche la condotta sottomarina, attesa dai cittadini (altri 
15 milioni di euro), l’impianto di depurazione Gennarini, il 
risanamento idrico umbertino, anch’esso atteso da tempo, che 
si sta effettuando con ripristini perfetti”. Quella del dissalato-

I lavori alle porte del capoluogo jonico. La modernità e l’importanza strategica 
dell’intervento, che ha un impatto ambientale bassissimo, spiegate da AQP:
«Senza queste due condotte parallele Taranto rimarrebbe senz’acqua»
di PAOLO ARRIVO

Un’opera imponente. 
Che non può di 
certo sfuggire agli 
automobilisti in 
transito sul ponte 

Punta Penna, all’ingresso del 
capoluogo jonico. Scopriamo 
grazie al sopralluogo di 
Antenna Sud che si tratta di 
quanto rientra nel progetto di 
risanamento, rinnovamento e 
miglioramento funzionale, con 
tecnologia no dig, del tratto di 
condotte idriche suburbane 
DN 800 dell’abitato di Taranto 
– SS 7 ter. 

Lucio Lonoce
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re sarà la più grande opera che ci sarà 
in Italia. Le notizie sono rassicuranti in 
questa direzione, “i risultati – conclude - 
li vedremo presto”.

A sottolineare la portata storica 
dell’opera è l’ingegner Nico Notarnicola. 
“Questi collettori – spiega il responsabile 
struttura tecnica BR-TA AQP - alimentano 
di acqua potabile la città di Taranto: rea-
lizzati negli anni Settanta, fatti oggetto di 
risanamento oggi, in modo da garantire 
una vita utile di ulteriori 70-80 anni”. Il 
termine è previsto per la fine dell’anno. “I 
lavori stanno procedendo in modo celere 
nel rispetto del cronoprogramma e della 
tempistica – dichiara Nico Notarnicola, 
responsabile della struttura tecnica ope-
rativa Brindisi Taranto di Acquedotto Pu-
gliese -, l’obiettivo è mettere in sicurezza 
l’alimentazione della città di Taranto e 
ridurre le perdite caratteristiche di una 
rete datata”.

Le due condotte di adduzione si dira-
mano dal quartiere Paolo VI, in via della 
Transumanza, nei pressi del seminario, 
all’ingresso del Ponte Punta Penna 
Pizzone e alimentano centro urbano e 
Talsano-Lama_San Vito per un totale di 
circa 100.000 abitanti. 

In considerazione dell’età delle opere, 
risalenti allo stesso periodo di costruzio-
ne del Ponte Punta Penna, inaugurato 
nel 1977, e dell’aumento delle criticità 
gestionali che comportano un costante 
aumento dei costi tanto in termini di 
attività manutentive che di dispersione 
della risorsa idrica, si è ritenuto opportu-
no procedere al progetto di risanamento 

generale delle condotte.
L’ingegner Giovanni Bramante, 

responsabile del procedimento per 
AQP, sottolinea il pregio e la peculiarità 
dell’intervento. “Questo risanamento è 
realizzato con tecnica di altissimo livello 
internazionale – dichiara il responsabile 
procedimento AQP - il progetto fatto 
esclusivamente da Acquedotto pugliese, 
con risorse proprie; è stata posta grande 
attenzione al bassissimo impatto am-
bientale: al di là di qualche scavo lungo 
il percorso, si tratta di un’attività no dig 
con bassa movimentazione di mezzi, di 
inquinanti nell’aria, basso impatto sul 
traffico veicolare nella zona. Particola-
re cura è stata data all’esecuzione e al 
tipo di materiale utilizzato in termini di 

durata”.
Entrando nel merito tecnico, il di-

rettore dei lavori AQP Giovanni Mirizzi 
aggiunge che si tratta di un intervento 
di tipo misto: si basa su due diverse 
tipologie di risanamento no dig: “La 
prima, quella utilizzata in modo preva-
lente in questo cantiere, è quella in cui 
la tubazione esistente diventa quella 
ospite: all’interno andiamo ad inserire 
una nuova tubazione appositamente re-
alizzata in polietilene. Realizziamo quindi 
una nuova condotta totalmente indipen-
dente dalla prima: quella esistente resta 
l’involucro della nuova, che non subisce 
variazioni di diametro o di caratteristi-
che idrauliche”. La seconda tipologia è il 
cosiddetto cip a pressione. Laddove non 
sia possibile effettuare la prima tecnica, 
spiega Mirizzi, a causa di variazioni alti-
metriche o planimetriche della condotta, 
al posto della tubazione viene inserita 
una guaina con resina. Il risanamento ri-
guarda due tubazioni in acciaio, ognuna 
della lunghezza di 5,2 chilometr.

La distribuzione dell’acqua in città 
non viene mai interrotta. Lo assicura, 
per Rotech, Karl Heinz Robatscher: 
“Va sottolineato che senza queste due 
condotte parallele, Taranto rimane quasi 
senz’acqua: questo per noi significa 
dover gestire il lavoro in modo che una 
delle due rimanga sempre in servizio. La 
seconda peculiarità è rappresentata dalle 
tempistiche, dettate in parte dal finanzia-
mento Pnrr, i cui termini vanno rispettati 

L’OBIETTIVO È METTERE IN SICUREZZA 
L’ALIMENTAZIONE DELLA CITTÀ E RIDURRE LE 
PERDITE: LA COMUNITÀ NE BENEFICERÀ PER 70 
ANNI ALMENO“

Giovanni Bramante con l’ing. Nico Notarnicola
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necessariamente”.
Del team di imprese che presiede i 

lavori fa parte Evoluzione Ecologica, 
azienda che è tra le “eccellenze” del ter-
ritorio jonico. L’amministratore Gabriele 
Intermite sottolinea: “Sono orgoglioso 
di eff ettuare questa lavorazione, del 
contributo off erto per amore della 
nostra terra. E noi ci siamo impegnati 
a fondo”. L’orgoglio si mescola alle re-
sponsabilità condivise da quanti hanno 
a cuore il futuro degli umani e la salva-
guardia del pianeta. L’acqua, infatti, è 
quel bene prezioso che non si può spre-
care in alcun modo. E rimboccarsi le 
maniche, mettendo in campo le migliori 
competenze e professionalità off erte 
dal territorio, resta il miglior modo di 
effi  cientare il sistema per contrastare 
l’emergenza climatica ed ambientale. 
Molto meglio che imbrattare i monu-
menti per attirare l’attenzione.

LUCIO LONOCE, CONSIGLIERE DI 
AMMINISTRAZIONE AQP: «IMPEGNATI A TUTTO 
TONDO NEL SEGNO DELL’ECOSOSTENIBILITÀ».
IL RUOLO DELL’AZIENDA CAPOFILA, LA ROTECH,
E DI EVOLUZIONE ECOLOGICA“

Karl Heinz RobatscherGabriele Intermite

Lucio Lonoce, consigliere di amministrazione di Acquedotto Pugliese,  rimarca il lavoro e lo 
spirito di abnegazione messo in campo da dirigenti, tecnici e maestranze tutte di Aqp, “uno 
sforzo sostenuto dal nostro presidente, Domenico Laforgia, e dalla direttrice generale Francesca 
Portincasa, nonché dal CdA tutto”.
Nella foto, una parte dello sta�  di Taranto di Aqp. Da sinistra: l’ing.Giovanni Mirizzi, direttore dei 
lavori; l’ing. Nico Notarnicola, manager della struttura territoriale operativa di Taranto e Brindisi; 
KLucio Lonoce, consigliere di amministrazione Aqp; Claudio Gatto, responsabile area allacci; 
Giovanni Bramante, responsabile del procedimento (RUP) in corso di svolgimento al cantiere del 
Ponte Punta Penna Pizzone.

“UN LAVORO DI SQUADRA”
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Tecnologie all’avanguardia
RISPARMIO DI CO2 E DI ACQUA. 

L’attività della Rotech, azienda di Campo 
di Trens (Bolzano) specializzata nel risa-
namento di tubature, in particolare ac-
quedotti, condotte forzate e fognature, 
punta con forza al rispetto dell’ambiente. 

In un Paese come l’Italia, in cui, se-
condo i dati Istat più recenti, in media il 
42% di tutta l’acqua estratta diventa una 
perdita e non raggiunge la destinazione 
prevista, ridurre a zero le perdite nei trat-
ti di acquedotti sostituiti contribuisce alla 
sostenibilità complessiva del sistema. Se, 
poi, come fa Rotech, lo si fa con la tecnica 
del No Dig che riduce l’emissione della 
Co2 rispetto alla tecnica tradizionale, il 
disegno è completo.

A sottolineare questi aspetti, in una 
pausa al cantiere di Taranto, Punta Penna 
Pizzone, è il Geometra Giacomo Tineri, 
direttore commerciale della Rotech 

(azienda che ha alle spalle il Gruppo 
tedesco Diringer & Scheidel Rohrsanie-
rung GmbH & Co. KG), la prima azienda 
a portare in Italia diverse tecnologie del 
No Dig. Si tratta di tecnologie di risana-
mento non distruttive delle tubazioni con 
le quali si ottengono nuove condotte di 
ottima tenuta e resistenza. Qui a Taranto 
sono state messe a punto tecnologie 
all’avangardia nella realizzazione in corso 
di due condotte parallele in un percorso 
di quasi dieci chilometri. E di questo 
andiamo veramente fieri”.

“Per almeno 80 anni – sottolinea il 
Geometra Tineri – il servizio idrico sarà 
al riparo da inconvenienti e perdite. Il 
tutto grazie a una tecnica geniale messa 
a punto dai nostri tecnici e da quelli di 
Acquedotto Pugliese, una tecnica unica 
in Italia e persino in Germania, dove ha 
sede la nostra casa madre”. 

Giacomo Tineri, responsabile commerciale della Rotech

Nell’ambito delle attività di risanamento e rinnovamento 
del patrimonio infrastrutturale di opere gestite da Acque-
dotto Pugliese SpA, ricadenti all’interno del Servizio Idrico 
Integrato nell’A.T.O. Puglia, si è proceduto alla redazione del 
progetto di risanamento, rinnovamento e miglioramento 
funzionale, con tecnologia no dig, del tratto di condotte 
idriche suburbane DN 800 dell’abitato di Taranto – SS 7 ter.
I lavori, il cui progetto è stato redatto dai tecnici di Acque-
dotto Pugliese SpA - S.T.O. di Taranto, consistono nel rinno-
vamento conservativo delle due condotte idriche suburba-
ne del DN 800, della lunghezza di circa 5200 mt ciascuna, 
che si diramano dalla località Paolo VI, in via della Transu-
manza, nei pressi del seminario, fino all’ingresso nell’im-
palcato del Punta Penna Pizzone (o Ponte Aldo Moro); 
all’interno dell’impalcato sono ubicate quattro condotte del 
DN 500, che sono già state oggetto di precedente attività di 
risanamento no-dig.
Le opere, ubicate nel territorio della città di Taranto, sono 
delle condotte di adduzione di importanza strategica per 
l’alimentazione idrica del centro urbano della città e delle 
zone periferiche di Talsano – Lama – San Vito, , con un ba-
cino di utenza stimato in circa 100.000 abitanti. In conside-

razione dell’età delle opere, risalenti allo stesso periodo di 
costruzione del Ponte Punta Penna, nella decade del 1970, 
e dell’aumento delle criticità gestionali che comportano 
un costante aumento dei costi tanto in termini di attività 
manutentive che di dispersione della risorsa idrica, si è 
ritenuto opportuno procedere al progetto di risanamento 
generale delle condotte, adottano quella che si è ritenuta 
la tipologia di intervento meno invasiva sul territorio ma 
comunque notevolmente efficace nei risultati finali, quella 
no dig.
Tale progetto si pone l’obiettivo del risanamento completo 
delle condotte e del rinnovamento funzionale, al fine dell’ot-
tenimento di un risparmio generale in termini di risorsa 
idrica immessa nel sistema ed una ottimizzazione della fun-
zionalità delle opere, con notevoli miglioramenti gestionali 
ed un nuovo termine temporale di vita utile dell’infrastruttu-
ra, stimabile in via approssimativa da 60 anni a 80 anni.
Le condotte oggetto del presente intervento sono costituite 
da n. 2 tubazioni del DN 800 in acciaio, aventi lunghezza di 
circa 5200 m cadauna, interrate a profondità variabili, con 
svariate variazioni sia planimetriche che altimetriche lungo 
il percorso.

LA SCHEDA

PROGETTO DI RISANAMENTO, RINNOVAMENTO 
E MIGLIORAMENTO FUNZIONALE
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I
l Governo Meloni assomiglia sempre 
più ad un Draghi bis per quanto è 
conservatore ed austero. Tra l’altro 
tutte le promesse fatte in campagna 
elettorale evaporano di fronte alle 
misure attuate sinora.

Con il DEF si supera, spacciando 
l’austerità per acqua santa con la 

promessa di miracoli “Made in Italy”, 
continuando in un’infinita propaganda 
politica tutto fumo e niente arrosto.

Il DEF è il documento di programma-
zione finanziaria che ogni anno il Gover-
no elabora prima di presentare la legge 
di bilancio ed è molto importante perchè 
detta gli obiettivi della spesa pubblica.

Quello di questo governo non affronta 
il tema dell’aumento dei salari in maniera 
strutturale, non riforma le pensioni per 
superare la legge Fornero, non riduce le 
tasse, non evidenzia investimenti sulla 
crescita del Paese, ma al contrario punta 
a ridurre il deficit tagliando le spese a 
sanità e istruzione.

Quello che ci hanno presentato è un 
Documento dai numeri piccoli, a tratti 
irrisori,

Il prodotto interno lordo quest’anno 
dovrebbe attestarsi ad un misero 1% 
su base programmatica e dell’1,5% nel 
2024. Peccato che il Fondo Monetario 
Internazionale stimi una crescita dello 
0.7% quest’anno e dello 0,8% il pros-
simo, confermando le cifre da prefisso 
telefonico alle quali ci sta abituando 
questo governo.

Numeri bassi dopo una crescita cu-
mulata del biennio 2021-2022 di quasi 
l’11%: 11 a 1, ma non si gridò al miraco-
lo. E nessuno oggi dice che in quell’1% 
stimato dal governo Meloni c’è anche 
l’effetto trascinamento della crescita 

avviata nel 2020 e il contributo del Pnrr 
portato in dote dal Governo Conte II. 
Contributo che avrebbe potuto incidere 
di più sulla crescita se tra Governo dei 
‘migliori’ e Governo dei ‘pronti’ non si 
fossero accumulati gravi ritardi e incapa-
cità, soprattutto degli ultimi.

Si ricavano appena 3 miliardi, recupe-
rati dalla differenza contabile tra deficit 
tendenziale (4,35% in rapporto al Pil) e 
deficit programmatico, confermato al 
4,5%. Risorse che verranno usate per un 
mini taglio, per giunta temporaneo fino 
a dicembre, del cuneo fiscale. Qualche 
euro in più al mese in busta paga che 
certo non aiuterà i cittadini alle prese 
con un’inflazione ancora alta e con rate 
di mutui e prestiti alle stelle, aumentati 
del 40%.

Tutto questo significa austerità e taglio 
della spesa pubblica, cioè dei servizi 
essenziali ai cittadini. Il rapporto debito/
Pil scende, grazie a quelle politiche 
espansive che oggi vengono archiviate 
senza scrupoli.  Quando al Governo c’era 
il MoVimento5Stelle, infatti, la politica 
economica era stata orientata all’aumen-
to del PIL. Questo ha ridotto il rapporto 
debito/PIL dal 155% nel 2020 al 142% 
di oggi.

Una riduzione di 13 punti merito delle 
scelte coraggiose attuate dal governo 
Conte II, anche se questo Governo omet-
te di dirlo e cancellerà, come ha fatto in 
questi mesi, tutte quelle misure necessa-
rie ai cittadini e alle imprese.

Al contrario, il governo Meloni, non 
avendo soluzioni, cerca di nascondere 
i problemi dei cittadini. Si accontenta 
di una crescita da prefisso telefonico, 
spacciandola come buon risultato senza 
confrontarla con il resto d’Europa e con 
le sfide da vincere, soprattutto in tema di 
transizione ecologica e digitale.

Restano non considerate, inoltre, le 
emergenze salariali, dell’istruzione, della 
sanità, del rinnovo contrattuali, della 
previdenza, delle pensioni e si tagliano 
persino gli investimenti, come quelli sul 
Superbonus 110% e transizione 4.0.

L’annunciata riduzione del cuneo 
fiscale di circa 3 miliardi per alcuni mesi, 
corrispondenti ad un aumento di 15 
euro netti, non risolve la questione della 
perdita del potere d’acquisto dei salari, 
fermi oramai da oltre un ventennio e che 
adesso con l’inflazione così alta non può 
essere più rinviata.

Il governo Meloni, però, qualcosa ha 
fatto: ha introdotto condoni per i grandi 
evasori, ha depenalizzato il reato di 
evasione fiscale, non ha tassato chi ha 
realizzato extraprofitti e chi ha fatto soldi 
speculando sui cittadini.

In definitiva, il primo DEF del Governo 
Meloni è come la montagna che parto-
risce il topolino. In un momento in cui il 
potere d’acquisto degli italiani scende, i 
mutui si alzano e milioni di famiglie sono 
in povertà assoluta e lavorativa, esso è 
assolutamente insoddisfacente e fuori 
contesto.

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

Dal governo Meloni un documento di programmazione 
finanziaria tutto fumo e niente arrosto

“NUMERI PICCOLI
E IRRISORI”
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Eletto nuovo presidente.
Rinnovato anche il consiglio direttivo

L’Associazione Giovani Consulenti del Lavoro di Taranto ha 
rinnovato gli organismi. Il dottor Mirko Circhetta è stato 
eletto come nuovo presidente, insieme ad un Consiglio Di-
rettivo altamente qualificato composto dal segretario 
Isabella Lazzaro, dalla tesoriere Angela Bernardi, dai 
consiglieri Valentina Albanesi, Vito Cisonna, Michele 
Lama. “Desideriamo ringraziare il vecchio Consi-
glio Direttivo per il lavoro svolto e, in particolare, la 
presidente uscente, dottoressa Valentina Albanesi per 
il suo contributo significativo alla crescita dell’asso-
ciazione. Il nuovo Consiglio Direttivo – sottolinea una 
nota - ha l’obiettivo di portare avanti le attività svolte 
dal precedente consiglio, ma anche di promuovere 
una maggiore divulgazione del ruolo del consulente 
del lavoro all’interno dei contesti aziendali e isti-
tuzionali della provincia di Taranto. Inoltre, siamo 
determinati a far aumentare l’attenzione sul ruolo 
del consulente del lavoro come figura cardine nelle 
aziende e come interlocutore preferenziale nelle 
politiche attive del lavoro. Tra le nostre priorità c’è la 
volontà di valorizzare il ruolo sociale della nostra pro-
fessione, il nostro ruolo strategico nelle aziende e la 
volontà di avvicinare i giovani alla nostra professione 

accrescendo le loro competenze. Siamo convinti che, grazie 
all’impegno e alla competenza del nuovo Consiglio Diretti-
vo, l’Associazione Giovani Consulenti del Lavoro di Taranto 
diventerà un punto di riferimento per tutti i professionisti 
del settore, e un’organizzazione in grado di fornire supporto 
e assistenza ai lavoratori e alle imprese della provincia”. 

RINNOVAMENTO

CIRCHETTA GUIDA I GIOVANI CONSULENTI DEL LAVORO
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di

GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico
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La chirurgia elettiva della spalla copre un ventaglio molto 
ampio di patologie riguardanti tutte le fasce d’età. Le più frequen-
ti patologie che interessano questa articolazione,  riscontrate 
durante l’attività ambulatoriale, sono soprattutto l’instabilità, le 
lesioni della cuffi  a dei rotatori e l’artrosi gleno omerale. La valuta-
zione clinica deve essere sempre preceduta da un’attenta raccolta 
anamnestica. È fondamentale conoscere l’età, l’attività lavorativa 
e gli eventuali sport praticati per capire il carico di lavoro a cui 
l’articolazione è sottoposta e le esigenze funzionali richieste dal 
paziente. Altri dati importanti sono: la sintomatologia riferita dal 
paziente cioè il dolore e la disabilità, la modalità di insorgenza dei 
sintomi cioè se acuta o cronica, traumatica o non traumatica, e le 
caratteristiche del dolore cioè la sede, la intensità, la durata e i mo-
vimenti scatenanti. All’ispezione andranno individuate eventuali 
asimmetrie, tumefazioni o ipotrofi a dei vari distretti muscolari. 
Successivamente si valuterà l’articolarità sia attiva che passiva su 
tutti i piani di movimento. Infi ne saranno eseguite varie manovre 
provocative, cioè test clinici, che possono indirizzarci verso una 
diagnosi più precisa. L’articolazione gleno omerale è l’articolazione 
del corpo umano che più frequentemente va incontro a lussazione 
con una prevalenza per quanto riguarda la lussazione anteriore. Il 
rischio principale dopo la lussazione di spalla è l’insorgenza di una 
instabilità cronica, soprattutto nei soggetti giovani. L’artrosi è inve-
ce il risultato fi nale di una instabilità cronica non trattata. Il rischio 
di avere un episodio di lussazione gleno-omerale è direttamente 
proporzionale all’attività fi sica svolta e inversamente proporzio-
nale all’età del soggetto. Altri fattori di rischio di recidiva dopo la 
lussazione di spalla, oltre all’età sono la partecipazione a sport di 
contatti, precedenti eventi lussatiivi ed altre situazioni. L’anamnesi 
di questi pazienti è fondamentale. L’ analisi accurata della pre-
senza dei fattori di rischio di recidiva ci guiderà quindi nella scelta 
dell’approccio terapeutico. Nel primo episodio di lussazione di 
spalla è consigliato un periodo di immobilizzazione con un tutore 
reggibraccio per circa 3-4 settimane. È importante identifi care i 
soggetti ad elevato rischio di recidiva che richiede un approccio 
chirurgico anche al primo episodio di lussazione. Le possibilità 
chirurgiche sono diverse la scelta sarà dettata dai dati anamnestici 
dai reperti radiologici e dalle esigenze del paziente. 

L’artrosi della spalla è una patologia molto invalidante, che 
colpisce gran parte della popolazione sopra i sessant’anni. La de-
generazione articolare può essere primaria o secondaria ad eventi 

traumatici, patologie reumatiche, insuffi  cienza della cuffi  a dei 
rotatori. La storia naturale di questa patologia è la degenerazione 
progressiva irreversibile della cartilagine articolare sia dell’omero 
che della glenoide. Spesso il paziente si presenta con una storia 
di dolore cronico e impotenza funzionale. Il paziente con artrosi 
scapolo-omerale  riporta spesso dolore più intenso al mattino ed 
esacerbato dagli sforzi, che regredisce la notte con il riposo. Talvol-
ta l’esordio dei sintomi è quello di una rigidità acuta. L’anamnesi 
accurata è fondamentale per stabilire la possibile causa alla base 
della degenerazione artrosica. Andranno indagati i pregressi 
traumi o pregressi interventi chirurgici. E necessario identifi care 
segni o sintomi quali scrosci articolari, i blocchi articolari o rumori 
patologici alla mobilizzazione attiva e passiva. La valutazione 
radiologica standard deve essere il primo passo  nell’accertamen-
to dell’artrosi subito dopo si può ricorrere alla tac che è molto 
utile soprattutto per valutare la conformazione della testa o della 
glenoide e gli eventuali difetti ossei in modo da eff ettuare un 
planning preoperatorio molto preciso; anche la RMN è fondamen-
tale soprattutto per la valutazione dei tessuti molli periarticolari 
ed in particolare per valutare l’integrità della cuffi  a dei rotatori. Il 
trattamento iniziale prevede sempre un approccio conservativo 
con riposo, trattamenti farmacologici con i fans, la fi sioterapia e 
le infi ltrazioni intrarticolari. La modifi cazione dell’attività fi sica 
quotidiana deve essere consigliata a tutti i pazienti, cercando di 
evitare posture scorrette ed attività che richiedono movimenti e 
carichi ripetuti a livello della spalla. La fi sioterapia ha l’obiettivo di 
recuperare l’articolarità, la forza muscolare ed il controllo postu-
rale. Le infi ltrazioni intra articolari possono essere eff ettuate con 
cortisonici o con acido ialuronico e soprattutto le infi ltrazioni  con 
corticosteroidi non devono superare le tre somministrazione per 
articolazione. Quando la sintomatologia non regredisce nono-
stante il trattamento conservativo, è raccomandato la sostituzione 
protesica. Nei soggetti giovani sotto i 55-60 anni per ritardare la 
protesizzazione della spalla può essere utile in prima istanza un 
approccio artroscopico per un eventuale cosiddetto debridment, 
per rimozione di corpi mobili, per resezione degli osteofi ti, per 
decompressione  della sottoacromiale o una tenotomia del capo-
lungo del bicipite. Nei soggetti con un quadro artrosico avanzato 
l’unica approccio chirurgico possibile è la protesi di spalla. 

Al Sig. G:B. gli è stata diagnosticata 
un’artrosi della spalla e riferisce  di aver 
subito in età giovanile lussazione della 
stessa articolazione.

L’artrosi è una patologia molto invalidante
che interessa in particolare gli ultrasessantenni

La chirurgia elettiva
D E L L A  S P A L L A
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Confermata la presentazione mediante il portale dell’A-
genzia delle Entrate Riscossione, in area pubblica o in area 
privata, non sarà più necessario riportare manualmente gli 
estremi dei carichi che si intendono rottamare. Con il nuovo 
software basterà un click.

Si tratta di una rottamazione-quater a formazione progres-
siva. Dopo aver atteso alcune settimane dall’entrata in vigore 
della disposizione normativa per conoscere le modalità di 
acquisizione del prospetto informativo riportante i debiti che 
rientrano nell’ambito applicativo della defi nizione agevolata 
introdotta dalla Legge n. 197 del 2022, fondamentale per il 
perfezionamento di una consapevole defi nizione, arriva solo 
ora la possibilità di riportare automaticamente nell’istanza di 
defi nizione, previa selezione, i singoli carichi rottamabili.

Si tratta di una semplifi cazione di non poco conto. Consi-
derando che gli esiti della domanda di rottamazione si cono-
sceranno quando lo sportello di presentazione sarà chiuso da 
quasi due mesi, tale modalità semplifi cata di presentazione 
consentirà ai contribuenti di evitare errori, non solo materiali. 
Come nel prospetto informativo, sarà il software ad individua-
re i carichi e� ettivamente rottamabili, sollevando il contri-
buente da valutazioni ad alto rischio.

Da questo punto di vista non è possibile ignorare come, in 
molti casi, il sistema informativo dell’Agenzia Entrate Riscos-
sione sia andato in tilt.

Dall’analisi della situazione debitoria, spulciando fra i do-
cumenti “saldati”, non di rado è possibile individuare cartelle 
di pagamento e� ettivamente dovute, erroneamente riportate 
in tale sezione, ad esempio, perché ricomprese in precedenti 
tentativi di rottamazione, poi andati a male. Tali ritardi ed 
errori nell’aggiornamento del sistema informativo possono 
indurre i contribuenti a ignorare i documenti potenzialmente 
rottamabili, con aggravio di costi e, in determinati casi, di 
procedure esecutive.

La rottamazione quater per molti contribuenti rappresenta 

l’ultima possibilità per rateizzare le somme iscritte a ruolo 
ricomprese in piani di rateazione oggetto di decadenza per, 
quindi, evitare le conseguenze negative di procedure esecuti-
ve e cautelari. Ai sensi dell’articolo 1, comma 240, dell’ultima 
manovra fi nanziaria, con la presentazione dell’istanza di defi -
nizione non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi 
e ipoteche, non possono essere avviate nuove procedure 
esecutive, nonché non possono essere proseguite le proce-
dure esecutive precedentemente avviate, salvo che non si 
sia tenuto il primo incanto con esito positivo. La rottamazio-
ne-quater, pertanto, è l’ultima occasione utile per aggirare le 
limitazioni, variabili a seconda del momento di presentazione 
della richiesta di rateazione oggetto di decadenza, previste 
dall’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
602 del 1973.

Per il resto le regole non cambiano. Ai sensi dell’articolo 
1, commi da 231 a 252, della Legge n. 197 del 2022, indero-
gabilmente entro il 30 aprile 2023, sarà possibile presentare 
la domanda di defi nizione agevolata dei carichi iscritti a ruolo 
a�  dati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 
30 giugno 2022. La defi nizione, possibile anche per i carichi 
ricompresi in precedenti piani di defi nizione agevolata e in 
piani di rateazione, in corso o già decaduti al momento della 
presentazione della domanda, consentirà ai contribuenti 
l’estinzione dei debiti iscritti a ruolo senza corrispondere le 
somme a�  date all’agente della riscossione a titolo di interessi 
e di sanzioni, maggiorazioni e interessi di mora. Per la defi ni-
zione sarà su�  ciente versare le sole somme dovute a titolo 
di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese 
per le procedure esecutive e di notifi cazione della cartella di 
pagamento.

Nella presentazione dell’istanza è necessario considerare 
che sia il prospetto informativo che il sistema informatico 
consentono la rottamazione di carichi fi no a mille euro a�  dati 
all’agente della riscossione, benché gli stessi siano stralciabili 
ai sensi dell’articolo 1, commi da 222 a 230, della Legge n. 
197 del 2022. Non si tratta di un errore. L’automatico annulla-
mento previsto da quest’ultima procedura di defi nizione avrà 
e�  cacia solo il 30 aprile 2023, ovvero l’ultimo giorno utile 
per la presentazione della domanda di rottamazione-quater. 
Almeno fi no a tale data i carichi sono e� ettivamente dovuti e, 
pertanto, risulteranno come tali nei prospetti rilasciati dall’A-
genzia delle Entrate Riscossione.

Rottamazione-quater
C O N  U N  “ C L I C K ”

Una semplificazione di non poco conto.
Ma non di rado il sistema è andato in tilt

Viene semplificata la procedura 
di presentazione della domanda 
necessaria alla definizione agevolata 
dei carichi affidati all’agente della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 
giugno 2022. 
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Questi suoni possono variare da fischi o ronzii veri e propri, 
a un rumore simile a quello di una cascata. Rispetto a quanto 
si possa supporre, gli acufeni sono un problema molto comu-
ne tra la popolazione europea: 15 su 100 persone soffrono di 
questo fastidio (fonte acufeni.it 22/11/2021). La causa degli 
acufeni non è ancora del tutto compresa in ambito medico 
poichè, stando a specifici studi effettuati, questa patologia 
sembra essere associata a un’ampia gamma di fattori, tra cui 
principalmente traumi acustici, infezioni dell’orecchio, ipoa-
cusie, malattie vascolari e disturbi neurologici. Alcune ricerche 
suggeriscono persino che pure lo stress e l’ansia, possano 
contribuire allo sviluppo degli acufeni. Tuttavia nonostante 
l’alta incidenza di questo particolare disturbo uditivo, non 
esiste una cura efficace a combatterli definitivamente. Ci sono 
tuttavia alcune opzioni di trattamento disponibili,  che possono 
sicuramente aiutare a gestire i sintomi di questo fastidio se 
non, addirittura, a sopprimerlo quasi del tutto. Tra questi, oltre 
e insieme a quella farmacologica, uno dei rimedi più comuni 
e adottati può essere la cosiddetta terapia sonora, che utilizza 
suoni particolari per mascherare il rumoroso fastidio degli acu-
feni e ridurre il loro impatto negativo  sulla vita del paziente. Ed 
è proprio questa metodica che prenderemo in considerazione 
e tratteremo più specificatamente in questo articolo. Parlando 
sempre in maniera semplificata possiamo ricordare come in 

molte ipoacusie, soprattutto quelle da trauma e/o rumore (di 
natura neurosensoriale, quindi), gli esperti sospettino che vi 
possa essere l’insorgenza del Tinnitus.

Difatti proprio in questi casi, a causa delle cellule cilia-
te uditive danneggiate, il nostro cervello tenta di adattarsi 
alla perdita di tali segnali uditivi, originando una percezione 
sonora errata, la quale può causare a volte non solo una cattiva 
discriminazione acustica, ma scatenare al contempo  l’acufene 
stesso. Molti pazienti affetti da ipoacusie  pensano, sbagliando, 
che la causa del loro problema acustico sia proprio la presenza 
del Tinnitus. In realtà potrebbe essere invece l’esatto contrario 
poiché, come abbiamo detto prima, spesso la perdita uditiva 
nasce proprio da un danno alle cellule ciliate interne dell’appa-
rato acustico. Prima di parlare dei mascheratori veri e propri, va 
evidenziato come già l’utilizzo da parte dei non udenti di prote-
si acustiche, possono apportare da sè un leggero beneficio per 
chi soffre anche di acufeni: meglio senti, minore è la percezione 
del Tinnitus. Il beneficio, in questi casi, è tuttavia assai maggio-
re nelle protesi acustiche avanzate, che garantiscono l’ottimo 
ascolto di altri suoni (come quelli ambientali, ad esempio), gra-
zie al quale il cervello riesce a rendere l’acufene meno evidente 
nella sua centralità sonora uditiva. 

Nel trattamento del paziente con acufeni, inoltre, l’opera-
tore sanitario può trovarsi davanti a una persona difficile da 

Un disturbo uditivo caratterizzato dalla percezione di suoni
o rumori in assenza di fonti esterne

Focus sul tinnitus
C O M E  C O M B AT T E R E

E F F I C A C E M E N T E  G L I  A C U F E N I di

FLORIANO 
CARTANÌ

Audioprotesista
Scienze Audioprotesiche
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trattare per tanti ordini di ragione: è un paziente preoccupato; 
disinformato o, al contrario, molto informato ma confuso; 
sfiduciato e assai spesso in stato di stress; spesso impreparato 
non solo a spendere ma persino a indossare apparecchi acusti-
ci e/o mascheratori. 

Di conseguenza è utile in questa occasione, attuare un 
counselling di ascolto e di informazione al contempo, proce-
dendo per fasi nella terapia protesica e/o con mascheratore, 
precisando le possibilità di successo realizzata però attraver-
so un percorso monitorato del paziente stesso che utilizza 
l’apparecchio acustico. Fortunatamente oggigiorno, rispet-
to al passato, i mascheratori più o meno avanzati, sono già 
disponibili direttamente inclusi nelle protesi acustiche di alta 
fascia (digitali-digitali). Rappresentano un’ottima soluzione al 
problema e sono disponibili persino e laddove possibile, nelle 
protesi del tipo endoauricolare. La prospettiva di questi nuovi 
mascheratori-protesi acustiche è molto avanzata tecnicamente 
e tecnologicamente ed è pure personalizzabile in buona parte 
di chi è chiamato a utilizzarli, rappresentando una ottima riso-
luzione al problema.

Sia la parte protesi acustica che quella mascheratore, 
possono infatti lavorare addirittura indipendentemente l’una 
dall’altra. Ma c’è molto di più. Alcuni apparecchi acustici come 
Aligo e Coral ad esempio, sono in grado di far lavorare indipen-
dentemente i due apparecchi e far intervenire autonomamente 
il mascheratore, quando il paziente si trova in un ambiente 
domestico o poco rumoroso.  In tali casi, dal punto di vista acu-
stico, la protesi utilizza un minor guadagno protesico (Gain) e 
fornisce, quindi, minore amplificazione: siamo intorno ai 40-50 

Decibel circa di suono ambientale percepito. A questo punto il 
paziente con acufeni potrebbe avvertire, nonostante l’amplifi-
cazione erogata dalla protesica fornita, la sopraffazione sonora 
dell’acufene, dovuta appunto alla bassa intensità sonora am-
bientale rilevata dalla stessa. Ecco allora che proprio qui, nelle 
protesi di alto livello con mascheratore incorporato, la protesi 
acustica non cessa di fornire la sua amplificazione mantenendo 
una comoda udibilità complessiva ma, autonomamente, si 
innesca il mascheramento sonoro, il quale provvede con i suoi 
suoni particolari a lenire il fastidioso problema.

Una volta che la soglia acustica ambientale supera i 55-60 
Decibel circa, il mascheratore si stacca e lascia funzionare 
comodamente i guadagni protesici inseriti nella stessa protesi 
acustica. Inoltre esiste ancora un’altra opzione che può essere 
fleggata in questi casi dall’audioprotesista, nel corso della 
seduta di prova tecnica e cioè l’eliminazione della percezione 
sonora dei microfoni esterni della protesi medesime. Adesso 
la parte mascheratore della protesi viene utilizzata in maniera 
completamente autonoma rispetto a quella protesica vera e 
propria e permette al paziente l’ascolto sonoro solamente dei 
suoni mascherati scelti e provati in precedenza nonchè utili 
al paziente per allenarsi quotidianamente a ridurre la presen-
za dell’acufene. Per finire ribadiamo che nonostante questi 
progressi nella comprensione e nel trattamento degli acufeni, 
rimane ancora molto da fare. Chi soffre di acufeni si auspica 
infatti che siano ricercate  propriamente le cause di questo 
disturbo acustico, alfine di poter sviluppare trattamenti sempre 
più efficaci e migliorare in questo modo la qualità di vita di 
questi pazienti.
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LA VOGA
“ALLA TARANTINA”

LA PESCA A TARANTO È DA SEMPRE UN’AT-
TIVITÀ LOCALE, PRATICATA PREVALENTE-
MENTE NEI MARI DELLA CITTÀ, UNITAMEN-
TE ALLA MOLLUSCHICOLTURA. Naturale 
quindi che pescatori e cozzaruli seguissero delle 
tecniche legate a tradizioni antiche, formatesi 
in relazione alle caratteristiche uniche del Mar 
Piccolo e del Mar Grande. Potrei dirvi ad esempio 
dei vari metodi di pesca ed in particolare -come 
ho già fatto sullo Jonio- di quella con la jacca di cui 
conosco tutti i segreti. Ma oggi voglio accennare 
a quello che un tempo era un elemento comune 
a molti pescatori  Tarantini, vale a dire la voga in 
piedi con remi lunghi incrociati che consente ad 
un’unica persona di governare la barca, il classico 
schife della nostra tradizione. Si tratta di una va-
riante della classica voga in piedi “alla pescatora” 
o anche alla “napoletana”. La caratteristica della 
nostra voga e che i due remi, lunghi circa 3 metri,  
sono leggermente sguardati: quello di sinistra è 
più avanti a quello di dritta. Il pescatore voga, ap-
poggiandosi ad  entrambi col peso del corpo, per 
muovere la barca in avanti;  oppure, invertendo 
la trazione, all’indietro. Di essi se ne  può anche 
servire per spostare, senza un timone,   la prora o 

la poppa vogando  con uno dei due. 
Insomma, qualcosa di simile alla 
voga alla veneta che,  come noto, 
può praticarsi con un solo remo su 
gondole e simili. Termino ricordan-
do che  c’erano pescatori tarantini 
dediti ad attività in vicinanza della 
Calabria su barche più grandi  -adi-
bite alla pesca del merluzzo-  i quali 
vogavano in piedi con un singolo 
remo, a dritta ed a sinistra, come 
oggi fanno i partecipanti al Palio.

Tra le tradizioni marinare di Taranto vi è quella 
della voga in piedi di un solo pescatore con due 
lunghi remi 

di

NICOLA
ALBANO

pescatore
con la jacca

Nicola Albano sul suo schife

Pescatori con nasse in Mar Piccolo
(Ed. De Pace)

Barche partecipanti al Palio di Taranto
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MONTEPARANO

V
alentino Panico è una promessa, 
tutta italiana, del karate. 

Karateka 15enne di Montepa-
rano, nel Tarantino, è pronto per 
la prossima partenza alla volta 

di Rimini per l’Open d’Italia il 22 e 23 
aprile e successivamente la Youth 
League, un mondiale giovanile, in 
Spagna dal 27 al 30 aprile. 

Di medaglia in medaglia dall’aprile del 
2022 con la vittoria del titolo italiano a 
Ostia, poi in Campania e dopo a Basilea, 
arriva la convocazione in Nazionale con 
una medaglia di bronzo.

Partecipazione agli Europei a Cipro e, 
successo dopo successo, è pronto ora 
per la prossima partenza.

Abbiamo incontrato Valentino nella 
sua città natale, nella palestra del centro 
sportivo Teodoro, dove quotidianamente 
si allena guidato dal suo maestro. 

Un giovane che con studio, sacrifi cio 
e disciplina, conquista dopo conquista, 
vede sempre più  vicina la realizzazione 
di un grande sogno, portando con sé il 
piccolo comune dove vive e si allena, lì 
dove tutto è cominciato all’età di 5 anni 
quando suo padre lo portò, per la prima 
volta, in una palestra. 

“Ci stiamo preparando per l’Open d’Ita-
lia, il CTR GAMES”, dichiara timidamente 
Valentino raccontandoci la sua giornata 
“tipo”, trascorsa come tutti i ragazzini del-
la sua età dividendosi tra scuola, rientro, 
compiti da svolgere e allenamento, sei 
giorni su sette, a casa e in palestra. 

L’arte del karate veicola i valori di una 
disciplina e il giovane atleta è seguito 
dalla famiglia e dal maestro perché nello 
sport, come nelle vita, è fondamentale 
avere una spalla a guida e supporto.

Soddisfazione espressa dal Maestro 
Domenico Teodoro che commenta emo-
zionato: “E’ già un ottimo risultato essere 
in Nazionale. Adesso spero che possa 
tornare con un’altra medaglia al collo. 
Questo è solo l’inizio per Valentino che 
deve ambire a entrare nella Nazionale 
senior e, magari, in un gruppo sportivo 
come le Fiamme Gialle o Fiamme Oro”.

E allora, buon viaggio Valentino!
 “Ci stiamo preparando per l’Open 

d’Italia, il CTR GAMES”, dichiara timida-
mente Valentino raccontandoci la sua 
giornata “tipo”, trascorsa come tutti i 

ragazzini della sua età dividendosi tra 
scuola, rientro, compiti da svolgere e 
allenamento, sei giorni su sette, a casa e 
in palestra. 

L’arte del karate veicola i valori di una 
disciplina e il giovane atleta è seguito 
dalla famiglia e dal maestro perché nello 
sport, come nelle vita, è fondamentale 
avere una spalla a guida e supporto.

Soddisfazione espressa dal Maestro 
Domenico Teodoro che commenta emo-
zionato: “E’ già un ottimo risultare essere 
in Nazionale. Adesso spero che possa 
tornare con un’altra medaglia al collo. 
Questo è solo l’inizio per Valentino che 
deve ambire a entrare nella Nazionale 
senior e, magari, in un gruppo sportivo 
come le Fiamme Gialle o Fiamme Oro”.

E allora, buon viaggio Valentino!

la promessa  
del karate

Valentino

A 15 anni la convocazione in Nazionale e, ora, l’“Open d’Italia”

di Valentina Fanigliulo

la promessa  
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l 25 aprile giornata di 
ingresso gratuito e il Primo 
Maggio apertura straordi-
naria dalle 8.30 alle 19.30.

Il Museo Archeologico 
Nazionale di Taranto si appresta, così, 
a vivere altre due giornate di grande 
affluenza di pubblico assicurando, come 
da decreto ministeriale, la fruizione gra-
tuita nel giorno della Festa di Liberazio-
ne, e porte aperte (con ticket d’ingresso) 
con visite guidate anche nel giorno della 
Festa dedicata ai lavoratori.

Si tratta del regalo che la cultura conse-
gna nelle mani di cittadini e visitatori che 
in quei giorni di festa intendono diventare i 
protagonisti della crescita culturale di una 
intera comunità – spiega Luca Mercuri, il 
direttore regionale Musei di Puglia che per 
delega del direttore generale musei italiani, 
prof. Massimo Osanna, ha l’incarico di 
seguire il MArTA.

Così tra i 400 luoghi della cultura 
statali che effettueranno il prossimo 
25 aprile, l’apertura straordinaria con 
accesso gratuito ci sarà anche il Museo 
Archeologico Nazionale di Taranto che 
per l’occasione farà di più. Visite guidate 
e focus di approfondimento anche per il 
1° Maggio.

Il Museo tarantino infatti sarà aperto 
dalle 8.30 alle 19.30 e alle 9.00 di tutte e 
due le giornate e offrirà percorsi guidati 
nelle sale dell’esposizione permanente 
che dallo scorso 5 aprile ospitano anche 
il gruppo scultoreo di “Orfeo e le Sirene”: 

Il 25 aprile e il Primo 
Maggio al MArTA
L’esposizione permanente, Orfeo e le Sirene, la 
Collezione Ricciardi e la Mostra sul culto di Athena
Visite guidate e focus informativi nei due giorni di festa

I

Terracotta figurata
II sec. a.C. MArTA
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un capolavoro unico dell’arte greca da-
tabile al fine del IV sec. a.C. che celebra 
il mito di Orfeo e la vittoria della civiltà e 
dell’arte sulla barbarie.

Ogni mezz’ora, inoltre, il personale 
del Museo di Taranto, realizzerà focus in-
formativi sulla collezione di quadri della 
Pinacoteca “Ricciardi” ospitata all’inter-
no del MArTA.

In queste due giornate di festa 
nell’area delle mostre temporanee del 
MArTA, al pian terreno dell’ex Convento 
degli Alcantarini, si potrà continuare ad 

ammirare la collezione di reperti esposti 
dedicati al culto di Athena nel santuario 
di Castro (LE).

Sarà visitabile, infatti, fino al 18 di giu-
gno “Athenaion: Tarentini, Messapi e altri 
nel Santuario di Atena a Castro”.

La mostra è un racconto inedito della 
città di Taranto perché dal punto di vista 

scientifico apre un contesto nuovo per la 
lettura della storia e del suo territorio. 

Le indagini archeologiche condotte 

a Castro (LE), nel Salento leccese, a 
partire dall’anno 2000, in collaborazione 
tra il Comune di Castro, l’Università del 
Salento e le Soprintendenze del Ministe-
ro della Cultura, tra cui attualmente la 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti 
e Paesaggio per le province di Brindisi 
e Lecce, hanno, infatti, permesso di 
identificare il Santuario di Atena (Athena-
ion) citato da numerose fonti letterarie, 
in particolare da Virgilio che, nel libro III 
dell’Eneide, descrive il primo approdo in 
Italia dei Troiani in fuga da Troia, guidati 
da Enea. 

Gli studi effettuati hanno posto l’at-
tenzione sul ruolo svolto dal luogo sacro 
come spazio di incontro tra genti diverse, 
greci, messapi, popoli dell’opposta 
sponda balcanica, in un punto strategico 
della navigazione antica, all’ingresso del 
mare Adriatico.

Per prenotare il proprio ticket di in-
gresso al MArTA (gratuito per il 25 aprile 
e a pagamento per il Primo Maggio – sal-
vo le gratuità previste per legge): www.
shopmuseomarta.it

IL 25 APRILE GIORNATA DI INGRESSO
GRATUITO E IL PRIMO MAGGIO APERTURA 
STRAORDINARIA DALLE 8.30 ALLE 19.30

Statere zecca
di Taranto 380 345 a.C. MArTA

Pubblico nella Sala I del MArTA - allestimento Orfeo e le Sirene
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peo (in greco antico: 
Ἐπειός, Epeiós) è un per-
sonaggio della mitologia 
greca, figlio di Panopeo, 
focese di Parnasso.  Fu il 

costruttore, con l’aiuto di Atena, del ca-
vallo  di Troia. Nell’Iliade si dice che egli è 
nobile e forte ed esperto nel pugilato, ma 
che in guerra non è fra i primi ... eppure il 
buon  Epeo, minacciato e lusingato, suo 
malgrado si unì al gruppo, che si nascose 
nel cavallo di legno, perché solo lui sa-
peva come far funzionare il meccanismo 
della botola. 

Dopo la caduta di Troia, il buon Epeo, 
salì agli altari della gloria, ma come molti 
eroi greci, non tornò più nella sua patria, 
ma approdò in Enotria, lungo il litorale 
Jonico calabrese tra Sibari-Thurioi e 
Siris-Herakleia (Strabone, VI I, 14,) dove 
secondo la tradizione letteraria antica gli 
viene attribuita la fondazione di Lagaria 
(Amendolara). Qui Epeiós pare avesse 
dedicato un santuario alla dea Athena, 
sua protettrice durante la lunga guerra 
Troiana. 

Fascinato da queste storie, che ancora 
“sopravvivono” ai giorni nostri, nella 
selvaggia e mitica terra dei Bruzi, Epeo, 
diventa il nume tutelare dell’artista 
Domenico Cataldi, il quale finisce con 
l’identificarsi con lo scultore greco. 

 Epeo, pittore e scultore dell’Alto Jonio 
Cosentino, pur operando in modo “stan-
ziale” in Calabria, è noto nell’ambito 
della ricerca artistica contemporanea.

 I suoi lavori svelano la sua predilezione 
per le cose semplici della vita, dalle quali, 

nascono le grandi idee. Il legno, il ferro 
battuto, lo sbalzo su rame e la ceramica, 
le pietre che caratterizzano i suoi lavori, 
testimoniano lo stretto legame con la 
tradizione contadina, dalla quale emer-
gono elementi di una cultura arcaica, 
che rimandano a una concezione della 
vita, legata alla ciclicità della natura e alla 
sacralità che la caratterizza.

L’arte, ancella della divinità, gli schiude 
le porte da dove emerge la dimensione 
del sacro, del magico, della catarsi tanto 
cara ai pitagorici. Epeo, in tutto il suo 
percorso artistico, “non abbandona mai 
la sua poetica sulla sacralità dell’arte, 
poiché ritiene che in essa siano custoditi 

i valori più autentici dell’uomo, la sua 
identità più profonda, il suo rapporto con 
Dio”.

Difficile è il compito di inserire Epeo, 
in qualche tendenza artistica contem-
poranea. Alcuni critici sono propensi 
a inserirlo nella cosiddetta tendenza 
dell’arte antropologica, perché la sua 
poetica, si sostanzia di un forte legame 
con le sue radici culturali, che traspa-
iono dalle sue opere, che evocano 
memorie e un immaginario sospeso tra 
mito e realtà.

Epeo espone nella Project Room del 
Crac Puglia, dal 14 aprile al 10 maggio 
2023. Mostra a cura di Cecilia Pavone.

di ANTONIO BASILE

Epeo, tra mito
e sacralità
Alla ricerca dei luoghi dell’identità/ Mostra
di Domenico Cataldi nella Project Room del Crac Puglia

E

Da sinistra Pavone, Trevisani,
De Mitri, Epeo, Dodaro, Galluzzo Motolese
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ieci anni da ricordare. La 
forza dei messaggi e della 
protesta che si sposa con 
la musica e l’impegno 
sociale.

Torna l’Uno Maggio Taranto, torna la 
manifestazione organizzata con entu-
siasmo e sacrifici dal Comitato Cittadini 
e Lavoratori Liberi e Pensanti: “L’evento 
popolare completamente gratuito più 
importante d’Italia”, come lo ha definito 
Michele Riondino, uno dei direttori arti-
stici assieme a Diodato e Roy Paci. 

La parola d’ordine del 2023 è “libertà” 
che accompagnerà il grido di dolore 
degli operai del siderurgico tarantino 
in cassa integrazione e ricchi di incer-
tezze sul futuro, di coloro che chiedono 
la chiusura dell’area a caldo dell’ex Ilva 
senza se e senza ma, ma anche la voce di 
coloro che saliranno sul palco in difesa 
di tutti i diritti, dalla salute alla parità di 
genere, provenienti da tutta Italia. Ci 
sarà così spazio anche per la comunità 
di Cutro e il dramma dei migranti, per i 
giovani di Fridays for Future, per i movi-
menti No Tav, No Trip, No Tap. 

La conferenza stampa di presentazio-
ne è iniziata con le voci del comitato: Ri-
ondino, tarantino doc e tra gli attori più 

di LEO SPALLUTO

Uno Maggio Taranto
dieci anni di musica 
e impegno
Torna la manifestazione organizzata dai Liberi e 
Pensanti nel segno dei grandi nomi: Michielin, Marlene 
Kuntz, Bersani, Fabi, Ron, La Rappresentante di Lista, 
Frassica. Diretta integrale su Antenna Sud

D
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noti della nuova scena cinematografica 
italiana, Raffaele Cataldi operaio di Ilva 
in As in cassa integrazione da sempre 
“voce” del Comitato, la presidente Simo-
na Fersini, Virginia Rondinelli che hanno 
sottolineato il fallimento della politica e 
delle strategie industriali del Paese.

“Siamo ancora una volta qui, a parlare 
dell’Uno Maggio e di Taranto in gene-
rale, città magnifica ma anche simbolo 
del disinteresse della politica: chiun-
que tocca Taranto e l’ex Ilva si brucia”, 
premette con forza Michele Riondi-
no. “Ma i numeri di questi dieci anni 
dimostrano che c’è bisogno di parlare 
di Taranto, che i temi del lavoro non 
possono che essere affrontati su questo 
palco”. Nel frattempo “le cose non sono 
cambiate – denuncia l’attore – o forse 
sono cambiate perché restassero come 
sono oggi”, rendendo la città “il simbo-
lo del fallimento del sistema politico e 
industriale italiano”. Per questo proprio 
Taranto “resta per la politica italiana 
l’unico luogo in cui il cittadino, chi vota, 
ha la possibilità di contarsi”. “Il Pd – in-
calza – ha sfornato non so quanti decreti 
salva-Ilva. Siamo un’occasione per il Pd, 
per un nuovo sindacalismo, una nuova 
sinistra italiana: finché ci vedranno come 
quattro scappati di casa che se la canta-
no e se la suonano, non avremo voce né 
rappresentanza”. Taranto “resta un palco 
libero, che ormai rappresenta un Paese 
intero e l’intenzione di tracciare una stra-
da alternativa, quella dei diritti umani, 
del lavoro, di una vita in equilibrio con il 
pianeta che ci circonda”, gli fa eco Dioda-
to, altro tarantino, stella limpida del pop 
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italiano di qualità.
L’evento sarà preceduto come sempre 

dal dibattito politico del mattino. Ma, 
inevitabilmente, è sempre la musica a 
divenire amplifi catore dei temi portati 
sul palco.

Anche stavolta il cast scelto è di 
eccezionale livello, probabilmente uno 
dei migliori degli ultimi anni: “Abbiamo 
chiuso le adesioni persino in anticipo 
rispetto alle precedenti edizioni – con-
fessa Roy Paci - ma in tanti sono rimasti 
fuori e ci scusiamo con loro. Sono sem-
pre più i musicisti che vorrebbero salire 
sul palco di Taranto”. A titolo gratuito, 
come sempre: chi aderisce crede forte-
mente nel messaggio dell’Uno Maggio 
tarantino.

“Se abbiamo detto dei no – conferma 
Riondino – è stato soltanto per ragioni 
legate alla gestione dello spettacolo. 
La richiesta di alcuni sfi orava quasi la 
pretesa – sorride – ma questo è l’aspetto 
bello dell’Uno Maggio di Taranto: gli 
artisti ci vogliono essere perché hanno 
brani, argomenti, temi che ci tengono 
a presentare qui piuttosto che su altri 
palchi”.

Suoneranno sul palco del Parco Arche-
ologico delle Mura Greche Francesca 

Michielin, Gemitaiz, La Rappresentante 
di lista, Marlene Kuntz, Niccolo Fabi, 
Samuele Bersani, Ron, Vinicio Capos-
sela, Nino Frassica e la sua band, Renzo 
Rubino, Meg, Mezzosangue, Vasco 
Brondi, Tonino Carotone, Luca De Gen-
naro, Kento, Studio Murena, Will Peyote, 
Terraross e Venerut, Carlo Amleto, Fido 
Guido, Omini.

Una grande novità sarà rappresentata 
dalla nascita di Uno Maggio Orchestra, 
una band creata ad hoc per la giorna-
ta, con Roberto Angelini alle chitarre, 
Fabio Rondanini alla batteria, Gabriele 
Lazzarotti al basso, Adriano Viterbini alle 
chitarre, Andrea ‘Fish’ Pesce, alle tastie-
re, Rodrigo D’Erasmo, al violino, Beppe 
Scardino al sax baritono/fl auto, Stefano 
‘Piri’ Colosimo alla tromba/fl icorno. 

Spazio anche a performance artistiche 
come quelle di Teresa Antignani e Laika. 

A condurre, alcuni dei volti che hanno 
gestito l’evento dalla prima edizione, 
Valentina Petrini, Valentina Correani, 
Martina Martorano, Serena Tarabini e 
Andrea Rivera. Non potrà esserci Luca 
Barbarossa, sul palco nelle prime edizio-
ni ma impegnato in contemporanea con 
una nota trasmissione Rai: ha voluto co-
munque salutare  Taranto con un proprio 
messaggio.

L’Uno Maggio Taranto è interamente 
autofi nanziato: non solo con i tradizio-
nali gadget, magliette e bottiglie di vino. 
Quest’anno si può contribuire anche 
attraverso le donazioni fatte attraverso 
apposito link sul sito produzionidalbas-
so.com.

Anche quest’anno Antenna Sud trasmetterà 
l’evento in diretta integrale per tutto il giorno. 
Una giornata imperdibile anche a livello 
televisivo grazie al consueto sforzo compiuto 
dal Gruppo Editoriale Domenico Distante.

DIRETTA SU ANTENNA SUD
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ispirato ad ‘Alice nel Paese 
delle Meraviglie’, capola-
voro di Lewis Carroll, “Alis 
Gran Galà”, lo straordinario 
spettacolo internazionale 

di circo contemporaneo di ‘Le Cirque Top 
Performers’, la più grande compagnia 
d’Europa. In scena un cast senza pre-
cedenti: 24 top performers con numeri 
aerei e a terra strepitosi nelle discipline 
più emozionanti. Artisti di pregio pre-
miati con i riconoscimenti più prestigiosi 
nei più importanti festival, talent tv ed 
eventi del mondo, tra i quali il Festival 
Internazionale del Circo di Monte-Carlo e 
il Festival Mondial du Cirque de Demain 
a Parigi.

Dopo ripetuti ‘sold out’, il gran finale al 
Palazzo dello Sport di Roma, gli applausi 
di oltre 260 mila spettatori entusiasti e 
il giudizio unanime della critica e degli 
operatori del settore che hanno assistito 
allo show, il viaggio di ALIS arriva anche 
a Taranto, al Palamazzola, dal 28 al 30 
aprile.

Dopo aver ideato e prodotto lo 
spettacolo ALIS nel 2016, ottenendo un 
successo immediato oltre le aspettative 
e sempre con investimenti privati, senza 
alcuna sovvenzione pubblica, ‘Le Cirque 
Top Performers’ ha raddoppiato nel 2019 
producendo il secondo spettacolo TILT 
e nel 2021 ha ideato e debuttato con 
‘La Belle Vie’, un progetto nato per tour 

estivi. Dal suo debutto, Le Cirque vanta 
una collaborazione con più di 110 artisti 
“Top Performers” di tutto il mondo. Un 
collettivo di caratura mondiale con artisti 
che vantano partecipazioni in alcune 
delle produzioni di maggior successo del 
‘Cirque du Soleil’.

Equilibristi, acrobati, clown, cantanti e 

musicisti, sul palco con numeri eccezio-
nali e che in ogni disciplina tendono ai 
limiti delle possibilità umane; star accla-
mate sui palcoscenici di tutto il mondo, 
pluripremiate con i riconoscimenti più 
ambiti e prestigiosi per le performance 
che le hanno rese famose, ma anche con 
numeri inediti creati appositamente per 

È

di AGATA BATTISTA

Le Cirque porta i suoi top performers anche a Taranto. 
Appuntamento al Palamazzola dal 28 al 30 aprile con i 
migliori artisti internazionali del circo contemporaneo e 
dal Cirque du Soleil

Lo show
delle meraviglie
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lo spettacolo.
Gi spettatori assisteranno a uno spet-

tacolo denso di emozioni e performance 
indimenticabili perché, come afferma 
Onofrio Colucci, direttore artistico e 
maestro di cerimonia: “ALIS è un viaggio 
alla scoperta di ciò che non t’aspetti, per 
imparare di nuovo a meravigliarsi”.

Gli spettacoli si terranno venerdì 28 
e sabato 29 alle ore 21 e domenica 30 
alle ore 18. Prevendite e info su Alisti-
cket.it o su ‘https://www.ticketone.it/
artist/alis/le-cirque-wtp-alis-gran-ga-
la-3271132/.
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L’OMAGGIO

I
messaggi, a centinaia, gli sono giunti 
da ogni parte d’Italia. Soprattutto da 
quell’Italia  che ben conosce le doti 
umane e professionali del decano de-
gli agenti marittimi e raccomandatari: 
il Cavalier Valentino Gennarini. Mes-
saggi che, anche per il nostro tramite, 
sono giunti a destinazione e hanno 

reso ancor più gioiosa la giornata del 14 
aprile 2023, ricorrenza del 95esimo com-
pleanno di uno dei più illustri cittadini di 
Taranto, come rimarcato, fra gli altri, dal 
primo cittadino Rinaldo Melucci.

Fervido sostenitore di iniziative 
imprenditoriali e di promozione del 
territorio, Gennarini, partigiano, ha fatto 
dell’onestà della sobrietà e dell’umani-
tà gli ingredienti di una lunga vita nel 
corso della quale ha ricevuto importanti 
riconoscimenti.

Grazie a lui Taranto ha potuto arricchir-
si di opere signifi cative. Tra le più popo-
lari: la statua di Erasmo Iacovone, idolo 
dei tifosi, la fontana dei Giardini Virgilio 
e altro, molto altro ancora, soprattutto a 
favore dei poveri.

La sua vita è legata alla portualità, un 
mondo che come pochi conosce per 
averne fatto parte come uno dei più 
importanti agenti marittimi e raccoman-
datari, stabilendo contatti con tutto il 
mondo. Un suo cruccio: gli operatori 
marittimi jonici sono penalizzati, non 
possono essere considerati categoria di 
serie B, soprattutto rispetto alle attività 
che grandi imprese hanno qui a Taranto e 
che delegano a operatori di altre città. La 
classe politica locale, insomma, dovreb-
be farsi rispettare di più!

Gennarini, che continua a supervi-
sionare quanto accade intorno a noi 
e al porto in particolare (la sua attività 
imprenditoriale è portata avanti dal 
fi glio Maurizio), ribadisce un concetto: 

“Fare del bene, con discrezione magari, 
ti fa stare in pace con l’anima. Le future 
generazioni hanno grandi speranze, ma 
perché si possano concretizzare c’è bi-
sogno di lavoro, di concretezza, di unità. 
Altrimenti saremo costretti a registrare 
il tracollo di imprese e di una economia 
che non può essere solo al servizio di chi 
porta altrove i profi tti lasciando qui le 

briciole”. Parole di saggezza che dovreb-
bero scuotere le coscienze di quanti, qui 
in Puglia e a Taranto, hanno postazioni di 
comando e che dovrebbero innanzitutto 
tutelare gli interessi di un territorio che 
vorrebbe sprigionare energie e non false 
promesse.

Il Gruppo Editoriale Domenico Distan-
te (Antenna Sud e i settimanali Lo Jonio 
e L’Adriatico) ha riservato una dedica 
speciale a Gennarini: la vignetta realizza-
ta dal nostro Nico Pillinini!

Vignetta che il nostro direttore Pieran-
gelo Putzolu ha consegnato al decano 
degli agenti marittimi.

“MA ORA QUESTO TERRITORIO 

VA TUTELATO!”
Messaggi a valanga per il decano degli agenti marittimi, 

Valentino Gennarini, nel giorno del suo 95esimo compleanno

“Oggi compie 95 anni un tarantino illustre, un uomo di mare e di 
sostanza. Per chiunque abbia vissuto il porto, il cavalier Valentino 
Gennarini è un riferimento certo. Decano degli agenti marittimi 
pugliesi, la sua visione e le sue ambizioni hanno ispirato le azioni di 
molti, tra noi, che su quei moli si sono formati.
Ma Gennarini è anche un esempio per chi professa i principi della 
democrazia e del riformismo. Partigiano da giovanissimo, per tutta la 
sua vita ha mostrato come si possa creare valore economico e sociale, 
senza dimenticare i bisogni degli ultimi. E senza dimenticare che il 
tessuto produttivo locale ha bisogno di coesione, se vuole contare.
Gli giunga un sentito augurio da parte mia e dell’intera città.

Rinaldo Melucci
Sindaco del Comune di Taranto e Presidente della Provincia di Taranto

IL MESSAGGIO DEL SINDACO RINALDO MELUCCI
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Il momento è arrivato, e devo quindi ammettere di non 
essere stato completamente onesto con voi. La verità è che 
non sappiamo l’origine e l’etimologia di tutti i cognomi, anzi, 
a dirla tutta, sono tantissimi quelli incerti o completamente 
oscuri. Oggi parliamo proprio di uno di questi cognomi, e non 
uno qualunque perché Albano è uno dei cognomi in assoluto 
più diff usi soprattutto nella città di Taranto che va a fare coppia 
con Napoli, unico altro centro con una tale concentrazione 
di famiglie Albano, appun-
to. Non sarà l’ultima volta in 
cui aff ronteremo cognomi di 
diffi  cile interpretazione e nel 
caso di Albano, più che il buio 
totale, ci troviamo di fronte a un 
numero elevato di ipotesi, tutte 
più o meno plausibili. Intanto 
Albano potrebbe o dovrebbe 
essere imparentato etimologi-
camente con tutti i vari Albani, 
Albi, Albo, Albanese, Albanesi 
eccetera anche per tutti questi 
le ipotesi sono varie, iniziamo 
quindi dalle più plausibili fi no 
alle meno probabili, anche se 
potenzialmente corrette. La più 
ovvia è che sia semplicemente 
un patronimico, essendo Albano 
un nome proprio maschile, 

anche se la carenza di Albani, consentitemi la licenza creativa, 
al giorno d’oggi e l’assenza di culti particolari nei confronti del 
santo britannico, lasciano sicuramente perplessità. Potrebbe 
invece essere uno dei modi per chiamare gli Albanesi, che 
soprattutto nella provincia di Taranto poterono, a partire 
dalla fi ne del XV secolo, stanziarsi lungo le serre tarantine in 
numero rilevante. Ci sono poi ipotesi toponimiche che però 
lasciano parecchi dubbi, come Albano nel senso si abitante di 

Alba (longa? Piemontese?), ma 
immaginare ben 350 famiglie 
albano a Taranto provenienti 
dal centro-nord della penisola è 
diffi  cile. Con Albania poi in vari 
momenti storici si intendevano 
anche territori non tradizional-
mente abitati da Albanesi nei 
Balcani, così come un regno 
che si trovava addirittura nel 
Caucaso, ad est dell’Armenia e 
non è detto che con la presenza 
armena in Terra d’Otranto non 
ci scappò anche un albano 
di quelle parti. In casi come 
questi, in conclusione, solo una 
ricerca ad personam può diri-
mere la questione per questa 
famiglia o per quell’altra.

Albano (e possibili compagni)
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una missione il senso 
orizzontale / dei palaz-
zi, la calcificazione da 
fondamenta / a osso, la 
lucentezza al piano suite”. 

Intesa come impalcatura dell’anima, 
espressione dei dubbi che edificano 
più delle certezze umane, è l’edilizia 
uno degli assi portanti di Misticamente 
al ventre sospesa. E in uno dei dieci 
poemetti dell’opera di Daniela Fontana 
è racchiuso il senso dell’esistenza che 
poggia sull’osservazione della natura. 
In ogni stagione, che intreccia stati 
d’animo, sentimenti ed emozioni: 
“Appassire per poi rifiorire, questa è la 
legge”. Lo è anche per la casa sventra-
ta. Flash da leggere per tre volte tutti 
d’un fiato. Che sono incalzanti nel 
ritmo e rimandano alla fallacità della 
vita, ai nostri errori, magari commessi 
in buona fede, al temporale d’estate 
e alle occasioni perdute. Così Mistica-
mente al ventre sospesa è ogni parola. 
Sotto l’egida della Poesia, misticismo 
e imperscrutabilità illuminante, la 
parola si fa preghiera e va a comporre 
un rosario da sgranare. Le parole sono 
spranghe insanguinate capaci di offen-
dere oppure di curare. La parola come 
docile preghiera va rivolta agli dei, dai 
quali dipende il destino dei mortali: 
nulla si può contro il loro volere. Le 
parole possono riempire le assenze e 
le lontananze. Laddove l’imprevisto si 
cela tra l’angoscia e la gioia. Mi dicevi 

della fugacità / del viversi tra la goccia 
di vino / - lì sulle labbra - / e il miracolo 
dell’attesa / il vento nella primavera / nel 
suono di motore all’arrivo.  “Misticamente 
al ventre sospesa” è un inno alla potenza 
edificatrice e insieme distruttrice della 

parola. I componimenti sono strutturati 
in modo da mettere a frutto la sintesi, 
anche in termini di emozioni.

Nata a Taranto, dove risiede e vive, 
DF è cresciuta in mezzo ai libri, avendo 
lavorato a lungo per una casa editrice. 

Nel 2013 ha dato alle stampe la prima 
silloge poetica intitolata “Il colore dei 
papaveri” (Aljon Editrice). Dalla ricerca 
di un compromesso che non è equili-
brio in Presagi di salvezza alla necessità 
di succhiare linfa dalle radici (A picco 
sul mare), sino alla dolce resa, la para-
bola della vita vissuta dall’osservatrice 
procede di pari passo con la crescita 
di chi scrive. E il livello alto raggiunto 
dalla poetessa, che in questa silloge 
costituisce dieci poemetti, ciascuno 
composto da un diverso numero di 
stanze, è attestato dal riconoscimento 
ottenuto dalla stessa ultima opera con 
la quale la tarantina può concorrere al 
Premio Strega per la Poesia 2023. Un 
risultato che inorgoglisce, tra gli altri, 
la Edita Casa Editrice & Libraria, per 
cui Misticamente al ventre sospesa è 
pubblicata. La dimostrazione di come 
la Poesia possa essere una scom-
messa non solo azzardata ma anche 
vittoriosa. Il libro, che porta la firma di 
Pierfranco Bruni nella Prefazione e di 
Daniele Ninfole, autore dell’Introduzio-
ne, sarà presentato a Taranto questo 
fine settimana: sabato 22 aprile, alle 
ore 18.00, al Salone degli Specchi di 
Palazzo di Città.

di PAOLO ARRIVO

Rifiorire è la
dolcezza della resa
Odora di primavera, di rinascita
e di decadenza, l’ultima opera
della poetessa tarantina Daniela Fontana

“E

Daniela Fontana
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e lo dice già la copertina. 
Quel famoso dipinto, che 
fa da collante tra passato e 
presente, tra vita e morte, 
a ciò che apparentemente 

muore e poi risorge: quella racchiusa in 
“Il tocco di Persefone” (Antonio Mandese 
editore) è una storia dedicata interamen-
te alle donne. E questo sarebbe motivo 
sufficiente per interessarsene tuffandoci 
nella lettura più attenta e consapevole. 
È una rappresentazione femminile della 
donna. La quale, generatrice di chi viene 
al mondo, quando viene ferita in maniera 
profonda, riesce a reagire con altret-
tanta veemenza. Un giallo intrigante e 
ambientato a Taranto, tra i vicoli della 
città vecchia, ricco di colpi di scena, 
che piacciono tanto ai lettori: Il tocco di 
Persefone di Angela Giovanna Todaro 
è un viaggio nel mistero, nell’universo 
femminile. E non solo. Segnatamente 
l’opera accende i riflettori sull’Ordine di 
Persefone, una setta femminile che ha 
tramandato il culto per la divinità greca, 
sin dall’antichità, e che possiede una 
reliquia preziosa. Il mito si fa strumento 
delle aspirazioni culturali della città dei 
due mari. La protagonista di questo thril-
ler storico è colei che fu donna protetta 
per secoli, venerata ancora oggi, moglie 
di Ade regnante nell’oltretomba. O 
meglio, la figlia di Demetra. Che è la dea 
della terra, della vita che si contrappone 
alla morte. Pubblicato nel 2021, Il tocco 
di Persefone prosegue il tour di pre-

sentazione: la settimana scorsa ha fatto 
ritorno proprio dove si svolge la storia, in 
città vecchia, grazie all’iniziativa tenutasi 
al Caffè Letterario – Cibo per la Mente, 
nell’ambito di una rassegna letteraria del 
borgo. Lì, infatti, i personaggi si muovo-
no alla caccia di un assassino. Il libro è 
coinvolgente. Il finale sorprendente, non 
lo si può spoilerare, di certo.

Nata a Taranto, nelle sue opere Angela 
Giovanna Todaro restituisce sempre 
al lettore un pezzo della sua terra. Lo 
fa anche attraverso Il tocco di Persefo-
ne. Con cui ha meritato il marchio di 
qualità attribuito dall’ultima Rassegna 
della Microeditoria di Chiari. Laureata 
in Lettere classiche ad indirizzo storico 
archeologico, per un breve periodo 
Angela G. Todaro ha lavorato anche 

come archeologa, prima di scoprire la 
scrittura: per quindici anni giornalista, è 
riuscita poi a conciliare l’attività di studio 
e di ricerca con l’insegnamento, con le 
opere che nascono sempre dal contatto 
diretto con la storia e con il territorio. 
Le trecentotrentanove pagine di questo 
volume attestano la caratura intellettuale 
e culturale dell’Autrice. Chi la conosce la 
descrive come un’insegnante, di italiano, 
di materie umanistiche, capace di far 
appassionare lo studente alla lettera-
tura. Un’impresa doppia. Perché già la 
difesa della lingua italiana è operazione 
tutt’altro che semplice, in tempi di anal-
fabetismo funzionale e digitalizzazione. Il 
latino e il greco, poi, sono alleati preziosi: 
le “lingue morte” aiutano i cittadini del 
domani a diventare persone migliori.

di PAOLO ARRIVO

Noi figli
della non morte
L’altro lato di Persefone nel libro di Angela 
Giovanna Todaro: un’opera che lega il passato 
al presente, e ci rappresenta in qualche modo

C
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eo mi raccontava, mimava, 
saliva idealmente su un 
palcoscenico virtuale per 
raccontarmi la sua vita 
pazzesca. Io vivevo, pratica-

mente, in quel teatro di via Matteotti. Lui mi 
raccontava e io scrivevo, oppure trascrive-
va lui stesso pezzi di recensioni, momenti 
vissuti, aneddoti al limite della fantasia, ma 
reali. E poi me li faceva leggere, e tornavo a 
scrivere io. E via così. Fino a che quel diario 
è diventato, senza che nessuno dei due lo 
volesse, una biografia: la biografia di Leo 
Pantaleo”.

A parlare è Roberta Morleo, giorna-
lista, che negli anni fra il 1999 e il 2002 
curava le pubbliche relazioni nel teatro 
di Leo Pantaleo: attore, regista, costumi-
sta, pittore e commediografo, a Taranto 
conosciuto per il suo tratto istrionico e 

mai uguale a se stesso, per la sua arte 
a volte dissacrante, per il suo gusto 
raffinato che portava nelle commedie e 
nei costumi da lui stesso creati. Leo e Ro-
berta si conoscevano già, ma presto quel 
rapporto professionale diventò un’ami-
cizia speciale: Pantaleo affidò all’allora 
35enne giornalista buona parte delle sue 
memorie, e lei capì da subito che quella 
storia straordinaria non poteva essere 
lasciata nel cassetto. Roberta ogni tanto 
lo riprendeva, sentiva Leo, trascriveva 
altri episodi, rivedeva alcuni passaggi, 
sperando magari di poter inserire capi-
toli aggiuntivi che parlassero anche dei 

Roberta Morleo
“custode” della memoria
di Leo Pantaleo
“Chiamatemi Leo”,  un libro per celebrare e non dimenticare
un grande artista dalla personalità eclettica in una città
ancora impreparata a cogliere la sua arte

“L
Roberta Morleo (alla sua sinistra Piero Massafra)
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suoi progetti del terzo millennio. 
Andò diversamente, perché la vita  

segue percorsi che spesso poco hanno a 
che fare con quelli che noi tutti vorrem-
mo esplorare. Quel lungo racconto -più 
volte riletto, ritagliato e rivisitato - rimase 
nel cassetto a lungo. Pantaleo visse, suc-
cessivamente, il periodo più buio della 
sua vita: dopo averne limitato l’esuberan-
te creatività, una malattia grave ne minò 
anche il fisico, portandolo via nel primo 
pomeriggio del 13 aprile 2017. 

Era Venerdì Santo.
Il 16 aprile scorso, nella biblioteca 

Acclavio di Taranto, la biografia di Leo 
Pantaleo, a firma di Roberta Morleo (che 
ha voluto assieme alla sua anche quella 
del regista scomparso) è stata presentata 
alla città. 

Il libro - trecento pagine ricche di foto 
per la maggior parte inedite – si chiama 
“Chiamatemi Leo”, come uno dei sedici 
capitoli che lo compongono. Le pagine 
scorrono come un film a colori, ogni 
paragrafo è un pezzo di vita dell’artista, 
vissuto fra Taranto e la Capitale, e pa-
rallelamente scorrono i giorni della sua 
amica giornalista che ne raccoglieva le 
memorie in una sorta di lunga intervista 
senza soluzione di continuità. Nella bio-
grafia, piani temporali si inseguono e si 
incrociano, a volte si stoppano e tornano 
brevemente indietro, per il tempo di un 
breve flash o di una sequenza filmata. 

Nella prima serata di presentazione, 
circa duecento persone hanno affollato 
la sala Agorà della biblioteca. 

Ad accogliere gli ospiti, varie sorprese: 
il sorprendente trasformista Amerigo 
Ruocco, nei panni di Anna Fougez, uno 
splendido abito bianco e nero confezio-
nato da Pantaleo per l’ultima versione 
della commedia dedicata alla diva 
tarantina, omaggio al teatro en travesti  e 
all’estro innovatore di Pantaleo, sempre 
un passo avanti rispetto alle conven-
zioni e agli schemi consolidati; poi, una 
piccola esposizione di foto dell’artista, 
che ha accompagnato i visitatori lungo le 
varie tappe della sua vita artistica; infine, 
due manichini abbigliati dagli splendidi 
abiti da lui confezionati negli anni, ed un 
pannello, alle spalle dei relatori, realizza-
to da Pantaleo con vari materiali.  A fare 
gli onori di casa, l’assessore alla cultura 
Fabiano Marti, a sua volta attore di Panta-
leo alla fine degli anni 90, il quale ha ri-

cordato circostanze e aneddoti – spesso 
rocamboleschi – che hanno caratteriz-
zato il suo sodalizio con il regista. Dopo 
l’intervento del professor Piero Massafra 
– Scorpione Editrice, che ha curato il 
progetto editoriale – Roberta Morleo, 
in outfit dorato e viola (colore che nel 
mondo dello spettacolo è bandito ma 
che a Pantaleo piaceva molto), è stata 
intervistata dai giornalisti Simona Giorgi 
e Angelo Caputo, e a sua volta è stata lei 
a chiedere a loro, che di Pantaleo erano 
amici, testimonianze appartenute al loro 
rapporto con il poliedrico artista. Due ore 
di dibattito –con una sala attenta e pres-
soché rapita dalle foto di Pantaleo che si 
avvicendavano sullo schermo – hanno 
caratterizzato una serata dal sapore più 
simile alla festa fra vecchi amici che alla 
presentazione di un libro. Al termine, in 
sala, sulle immagini del commovente 
video realizzato da Valerio Balestrieri, 
già attore di Pantaleo, da anni lontano da 
Taranto come dal palcoscenico, (che in 
questo modo, pur a distanza, ha voluto 

celebrarlo) occhi lucidi e volti contratti 
dalla commozione. 

A microfoni spenti, mentre l’autrice 
firmava le copie, si è scatenato un valzer 
di incontri, abbracci, capannelli di amici 
che parlavano fittamente  degli anni in 
cui Pantaleo e il suo Teatro di via Matte-
otti metteva le ali alla fantasia e le gambe 
ai sogni. Molti attori, registi, operatori 
culturali – tutti chiamati a raccolta da 
Roberta Morleo -  si sono ritrovati dopo 
molti anni, hanno provato le stesse sen-
sazioni, hanno rivissuto le stesse storie 
del tempo in cui a dirigerli, affiancarli, 
allietare le loro serate, c’era ancora “il 
Maestro”, un’artista ancora adesso ama-
tissimo e probabilmente mai celebrato, 
in vita, come avrebbe voluto. 

Una catarsi. Ma di quelle belle. all’inse-
gna della cultura, dell’amicizia, dell’arte 
che unisce.

Dal 17 aprile, “Chiamatami Leo” è dispo-
nibile nelle librerie e nei circuiti on line.  

(Redazione lo jonio)

Roberta Morleo con Simona Giorgi
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“Chiamatemi Leo” è la biografia del regista, attore, comme-
diografo e costumista Leo Pantaleo, nato nel 1939 e scom-
parso a Taranto nell’aprile del 2017. Roberta Morleo, gior-
nalista professionista e autrice della biografia, (attualmente 
responsabile dell’Ufficio Stampa di Confindustria Taranto) 
cominciò a scrivere la storia della vita, privata e professio-
nale, di Pantaleo attraverso i racconti del regista suo amico, 
quando, agli inizi degli anni duemila, ne curava le pubbliche 
relazioni nel piccolo teatro di via Matteotti, a Taranto.
Leo Pantaleo è stato per Taranto - città d’adozione ma da 
lui molto amata - una figura importante sul piano artistico e 
culturale, dall’enorme spessore umano e dalla forte per-
sonalità. Nato ad Alberobello, vissuto fra Taranto e Roma, 
ha calcato i più prestigiosi palcoscenici italiani, lavorando 

con registi del calibro di Fellini, Patroni Griffi, Comencini, 
Rossellini e Strehler, portando il suo personalissimo talento 
anche all’estero. ll suo teatro e i corsi teatrali da lui realizzati 
sono stati fucina di giovani aspiranti attori che ora calcano le 
scene nazionali.
La sua scheda biografica – curata anch’essa da Roberta Mor-
leo – è consultabile al Mudit, il Museo degli Illustri Tarantini, 
inaugurato a Taranto ad ottobre 2022.
L’opera – che porta anche la sua firma - si sviluppa in 300 pa-
gine, riccamente illustrate con foto per la gran parte inedite, 
e percorre le molteplici tappe di una storia straordinaria, 
ricca di colpi di scena e mai uguale a se stessa, come era, ed 
è stato fino alla fine, il suo poliedrico protagonista, istrionico 
e imprevedibile, innamorato dell’arte in tutte le sue forme.

PER APPROFONDIRE

LEO PANTALEO VISTO DA CARMINE LA FRATTA

UNA BIOGRAFIA DI 300 PAGINE
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“O si vince o si muore. Lineamenti 
interpretativi del Trono di Spade” 

E’ il titolo del libro (che è in crowdfun-
ding su bookabook) scritto da Giorgia 
Turnone, che punta i riflettori, con analisi 
tutte   da leggere, sullo show più visto 
al mondo che ha cambiato la serialità 
televisiva.

Forte di una pregiata articolazione 
narrativa e di uno spessore tematico inti-
mamente debitore alla matrice letteraria 
d’origine, il Trono di Spade (2011-2019) 
rappresenta con certezza una delle fati-
che più complesse nel panorama della 
serialità contemporanea, nonché una 
delle trasposizioni televisive più feconde 
e dibattute degli ultimi vent’anni.

L’ultima stagione, premiatissima e 
divisiva, ha avuto l’arduo compito di por-
tare a conclusione una storia elaborata e 
avvincente, ricca di implicazioni teoriche 
sul ruolo dell’individuo all’interno di una 
comunità e su valori vistosamente am-
bigui, determinati in base alla funzione 
ricoperta in un articolato processo di 
sistema. Questo volume, dal titolo “O si 
vince o si muore. Lineamenti interpretati-
vi del Trono di Spade”, nasce dalla neces-
sità di una riflessione sulla centralità del 
rapporto individuo/potere, sulla volontà 
di autoaffermazione dell’uomo (corpo 
sessuato ora regolatore sociale, ora do-
verosa premessa di conferma identitaria) 
e sull’oscena materialità della violenza 
mostrata nella serie, nel tentativo di de-
lineare una convincente interpretazione 
delle sue specificità.

Trono di spade
E non solo
Lo show che ha cambiato la storia
della serialità televisiva

GIORGIA TURNONE nasce a Taranto il 14 luglio 1993. Dopo 
il diploma consegue la laurea triennale in Scienze della 
comunicazione e dell’animazione socio-culturale e il titolo 
magistrale in Scienze dell’informazione editoriale, pubblica 
e sociale presso l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
con il massimo dei voti. I suoi interessi culturali riguardano 
principalmente i visual studies e la relazione di traduzione alla 
base degli adattamenti tra diversi media.
Durante i suoi studi universitari Giorgia Turnone ha approfon-
dito l’ambito della cinematografia e, più in generale, quello 
della cultura visuale; non è un caso che entrambe le sue tesi di 
laurea abbiano avuto come oggetto il cinema di Kubrick, declinato in prospetti-
va filosofica.

Nota biografica
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Allo Iacovone arriva il Messina per l’ultimo turno della stagione regolare. 
Con un successo gli jonici favoritissimi per l’accesso ai playoff

ROSSOBLU, UN SOGNO
A PORTATA DI MANO

C
on un sogno a portata di mano. 
Favorito per l’accesso ai playoff 
a 90 minuti dalla fine. Il Taran-
to sorride ma non può godersi 
l’effimero momento di gloria: lo 
champagne, semmai, arriverà 
domenica prossima al termine di 
tutte le partite.

Ma i rossoblù sono protagonisti di un 
autentico miracolo sportivo: salvi con 
due turni d’anticipo, pronti a giocarsi 
l’accesso agli spareggi di fine stagione 
con una situazione di vantaggio rispetto 
alle avversarie.
Soltanto a pensarci, qualche settimana 
fa sarebbe stata pura follia anche per il 

più inguaribile ottimista. Ma stavolta è 
diverso.
Ezio Capuano, tecnico rossoblù, ha già 
firmato un autentico capolavoro. Vada 
come vada nell’ultima gara.
Ha preso in mano, subito dopo l’inizio 
della stagione, una squadra dalla scarsa 
cifra tecnica e, per molti, condannata ad 
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una sicura retrocessione: l’ha tenuta in 
piedi tra infortuni e assenze, recuperan-
do il terreno perduto e riportandola alla 
pari con le altre concorrenti per la salvez-
za. Ha cercato di rinforzarla nel mercato 
invernale ottenendo risposte convincenti 
dai nuovi arrivati solo negli ultimi match 
stagionali. Ma non si è mai arreso, non ha 
mai ceduto di un centimetro, addossan-
dosi interamente colpe e critiche.
Anche quando la “pareggite” da cui era 
affl  itta la squadra non sembrava in grado 
di garantire una tranquilla salvezza. Nel 
momento decisivo, però, il Taranto è 
venuto fuori dalle sabbie mobili con le 
proprie forze. Accelerando quando è 
servito: con due vittorie (Virtus Franca-
villa e Pescara in casa) e due pareggi (in 
casa con l’Avellino, in trasferta contro il 
Monterosi) nelle ultime cinque partite 
gli jonici hanno piazzato lo sprint fi nale. 
Conquistando la permanenza in C, in-
nanzitutto. Mettendo il naso davanti alle 
altre e arrivando, clamorosamente, per 
la prima volta in zona playoff  a novanta 
minuti dalla fi ne.
Adesso c’è l’ultimo atto. Tra le mura ami-

che, contro il Messina a caccia di punti 
per salvarsi. Il Taranto ha un’occasione 
unica: una vittoria, nella maggioranza 
delle combinazioni (estremamente 
complicate…) consentirà a Tommasini e 
compagni di partecipare ai playoff . Oltre 
un decennio dopo l’ultima volta, con Dio-
nigi in panchina e tanti sogni da cullare: 
un’era geologica fa.
Ma Capuano ha intenzione di rinverdi-
re le emozioni dell’epoca: “Daremo il 
sangue fi no all’ultimo secondo, Taranto 
merita questa soddisfazione. Stiamo 

vivendo un sogno, siamo a un passo 
dalla storia” ha sentenziato. Rinnovando 
anche un “voto” quantomai originale: 
in caso di qualifi cazione, raggiungerà a 
piedi la sede di Antenna Sud a Francavilla 
Fontana partendo dallo stadio Iacovone.
La palla passa al terreno di gioco: con 
i peloritani si gioca alle 17.30, come 
in tutti gli altri campi. Per trascorrere 
un’ora e mezza di autentica soff erenza: 
un occhio al match, l’altro allo smartpho-
ne per controllare i risultati delle altre 
contendenti.
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Dopo tre sconfi tte di seguito Francavilla rischia di non arrivare ai playoff. 
Serve un successo a Viterbo per sperare

VIRTUS, VITTORIA D’OBBLIGO.
E FORSE NON BASTA

D
entro o fuori. Per la Virtus Franca-
villa è arrivato il momento della 
verità, dopo una delle stagione 
più “a corrente alternata” della 
storia biancazzurra.
Anche la fortezza della Nuovar-
redo Arena è caduta: il Picerno, 
sornione, ne ha approfi ttato 

sbancando con un golletto di Garcia al 
90’ il campo francavillese. Uno 0-1 che 
fa male, confermando tutti i problemi di 
una squadra troppo spesso incapace di 
reagire.
“Non abbiamo giocato una buona partita 
– ha commentato il tecnico Antonio Ca-
labro - . Abbiamo incontrato una squadra 
forte ed i numeri che ha fatto fi no ad ora 
in campionato ne sono piena testimo-
nianza, ma non mi è piaciuto ciò che 
abbiamo messo noi in campo. L’assenza 
di Risolo si è sicuramente sentita, ma non 
vogliamo attenuanti. Abbiamo soff erto 
in casa nostra come non mai, neanche il 
Catanzaro ci ha messo così in diffi  coltà. 
Concedere così tanto in fase difensiva 
non è da noi, non va aff atto bene. Anche 
prendere un solo punto ci avrebbe fatto 
comodo in ottica playoff , ma è arrivata 
una sconfi tta che ci costringe a vincere a 
Viterbo”.
Non c’è più tempo per pensare al pas-
sato: resta un’unica giornata, l’ultima 
della stagione regolare. Il momento dei 
verdetti.
La formazione di Calabro, al momento, 
sarebbe dodicesima, a pari punti a quota 
45 con Taranto, Potenza e Juve Stabia, 
ma comunque fuori dalle prime dieci per 
la classifi ca avulsa.
Sarebbe uno smacco, non da poco, per 

una compagine che appena tre settima-
ne fa sembrava felicemente in porto e 
pronta a giocarsi i playoff . Un vantaggio 
colpevolmente dilapidato con tre ko con-
secutivi che rischiano di lasciare il segno.
Ora resta solo la trasferta con la Viterbe-
se per continuare a sperare: con un unico 
risultato nella mente, il successo. Che 
potrebbe anche non bastare per qualifi -

carsi alla fase successiva.
I laziali, però, non stenderanno di certo 
un tappeto rosso: anche per loro la vitto-
ria è un obbligo, per evitare una clamo-
rosa retrocessione diretta. In attesa che 
venga discusso anche il ricorso sui due 
punti di penalizzazione giù subiti. 
E allora spazio allo spettacolo, vero, di 
una partita dalle motivazioni massime: 
che promette agonismo, emozioni, adre-
nalina a mille. Senza pronostici, senza 
previsioni.
Il tecnico Antonio Calabro potrà tornare a 
contare su Risolo e Murilo, che rientrano 
dalla squalifi ca. Possibile anche il rientro 
di Minelli, dopo l’attacco febbrile che lo 
ha colpito. 
Appuntamento domenica 23 a Viterbo. 
Su tutti i campi, in contemporanea, alle 
17.30, proprio come avveniva una volta. 
Sarà un pomeriggio di adrenalina e di 
suspence, da vivere con il fi ato sospeso 
fi no all’ultimo secondo.
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N
on è andato bene il match infra-
settimanale per la Happy Casa 
Brindisi dopo il successo di dome-
nica scorsa contro Sassari.
A Masnago la musica è stata 
diversa: avanti per metà gara, gli 
adriatici hanno dovuto inseguire 
nel secondo tempo senza riuscire 

a raggiungere nuovamente i lombardi, 
vittoriosi per 93-86. 
Un terzo quarto da elettroshock con 30-
12 di parziale per i padroni di casa della 
Openjobmetis Varese, ha indirizzato un 
match condotto e ben giocato per larghi 
tratti dalla Happy Casa che esce sconfi tta 
in Lombardia. 
Le sei triple consecutive dei biancoros-
si al rientro dagli spogliatoi ribaltano 
l’andamento della partita e frenano la 
rincorsa playoff  della squadra di coach 
Vitucci che dovrà continuare a lottare 
nelle ultime tre partite di regular season 
per guadagnare un posto tre le prime 
otto squadre d’Italia.
Viste le assenze di Lamb e Riismaa 
(in campo solo per pochi secondi), in 
starting fi ve viene impiegato Bowman al 
fi anco di Mascolo e Reed per un quintet-
to subito molto piccolo. Il play americano 
entra in partita fi n dalla palla a due con 
5 punti di fi la per il primo break di 11-0 
Happy Casa nei primi quattro minuti di 
gioco. Johnson è l’anima della Openjob-
metis nel primo quarto (11 punti) ma è 
Mascolo a far valere la propria stazza in 
attacco rispetto al pari ruolo Ross realiz-
zando quattro canestri consecutivi (20-
27 al 10’). L’ingresso in campo di Harri-
son porta Brindisi al vantaggio in doppia 
cifra (29-41), Varese prova a rientrare in 

partita con energia e intensità. Perkins 
commette il terzo fallo personale al 15’ 
costringendo coach Vitucci a richiamar-
lo in panchina dopo un buon impatto 
off ensivo da 10 punti con 5/5 da due, 
stessa sorte per Ross alcuni minuti dopo 
in casa biancorossa. Mascolo e Johnson 
danno vita a un fi nale di primo tempo 
ancora da protagonisti sul 45-51. Al 
rientro in campo i padroni di casa alzano 
le percentuali al tiro da tre punti con Wol-
detensae che infi la tre triple una dopo 
l’altra fi rmando un super break di 20-0 
con cui Varese ribalta l’inerzia e la guida 
del match (68-57 al 27’). Cinque minuti 
terribili per la Happy Casa che subisce 
un parziale di 30-12 nel terzo quarto (75-
63). Harrison prova a scuotere i suoi con 
otto punti a inizio ultimo quarto riportan-
do Brindisi a un solo possesso di distanza 
al 35’ (81-78). Ross e Burnell fi niscono 
anzitempo la loro partita per limite di falli 
raggiunto e Varese capitalizza i viaggi in 

lunetta per allungare nuovamente il gap 
di vantaggio sul +9 a tre minuti dalla fi ne. 
I biancoazzurri ci provano fi no alla fi ne 
ricucendo fi no al -5 al 40’ ma è troppo 
tardi per la rimonta.
Il tecnico Frank Vitucci ha commentato 
così l’esito dell’incontro.  “Abbiamo di-
sputato una buona partita fi nché l’abbia-
mo ben interpretata, sapevamo sarebbe 
stato diffi  cile anche per il loro modo di 
giocare e nel terzo quarto sono stati pre-
miati da una serie di canestri da tre punti 
che hanno strappato l’andamento della 
gara. A quel punto bisognava tenere in 
attacco, invece non abbiamo risposto 
adeguatamente. Nel fi nale ci sono state 
anche buone opportunità per ripren-
derli ma abbiamo sbagliato qualche tiro 
aperto. Complimenti a loro, noi dobbia-
mo pensare velocemente alla prossima 
partita“. Si torna in campo domenica 23 
al PalaPentassuglia contro Trento (il via 
alle 19.30).

Gli adriatici guidano l’incontro per larghi tratti, poi soccombono.
Restano tre gare per inseguire i playoff

HAPPY CASA, TRASFERTA
AMARA CONTRO VARESE
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Pioggia di vittorie al campionato
regionale federale disputato a Carosino

LA FEDER CLUB,
“REGINA” DEI PATTINI

SPORT > PATTINAGGIO

D
omenica 16 aprile si è tenuto a Ca-
rosino al pattinodromo comunale 
il Campionato Regionale Federale 
di pattinaggio Corsa su pista. 
L’evento organizzato dal Comitato 
Regionale FISR Puglia, in colla-
borazione con l’A.S.D. Feder Club 
Taranto, ha visto la partecipazione 

di oltre 160 atleti provenienti da tutta la 
Puglia. Anche quest’anno l’ASD Feder 
Club Taranto conquista il titolo regionale 
e si conferma squadra leader pugliese.
Gli atleti hanno disputato gare di de-
strezza, di velocità e gare in linea Nella 
categoria Giovanissimi/M podio Feder 
Club Taranto con Matteo Biafora, Joele 
Pizzaleo e Dennis Francavilla. Nella 
categoria Giovanissimi/F Francesca 
Lanzillotta conquista il 1° posto confer-
mandosi anche quest’anno Campionessa 
Regionale! Nella categoria Esordienti 
/F ottimi risultati con Rebecca Biafora, 

1°classificata nella gara di destrezza e 
2° nella gara in linea; Serena Andrisani 
3° nella gara di destrezza e 2° nella gara 
di velocità 2 giri sprint. Nella categoria 
Esordienti/M ottime le prestazioni di 
Roberto Bivera 4 ° classificato, seguito da 
Fato Vito e Lorenzo Martellotta. Anasta-
sia Scarnera conquista il 1° posto nella 
gara a cronometro. Nicoletta Campo alla 
sua prima esperienza agonistica con-
quista il 7° posto. Titoli regionali anche 
per i 2 Master Gaetano Bari e Federica 

Trianni. Un plauso ai piccoli atleti alla loro 
prima esperienza agonistica che hanno 
messo in campo grinta, tenacia e sani 
valori che sono alla base dell’attività che 
contraddistingue la Feder Club Taranto! 
Sara Natale, Giulia Ventura, Arianna 
Erbante, Alice Colella, Camilla Parabita, 
Aurora Loconsole, Giulia Matarrese, 
Viola Seclì, Mariagaia Galeone, Natalia 
Dormio, Chiara Lezza, Lara Quaranta, 
Lacarbonara Federica, Emma Rusciano, 
Elia Fonzeca, Claudia Tedesco, Giulia Be-
leggia, Aurora Barivelo, Martina Ventura, 
Carlotta e Sofia Lezza. 
L’ASD Feder Club ringrazia il Comune di 
Carosino ed il presidente del Comitato 
Regionale FISR Puglia Valentina Calo’ 
e l’A.s.d.Pattinaggio artistico Taranto 
Giuliano Di Maglie, il delegato corsa Fisr 
Puglia Gianfranco Paparella e le società 
tutte per la collaborazione mostrata in 
campo.






